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FOCUS 
83ª FIERA   
DEL LEVANTE 

a pagina 13

In copertina: il senatore Mario Turco e 
Federico Vázquez, attaccante della Virtus
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Editoriale 
di Leo Spalluto 

Un’occasione da non perdere

U
n tarantino a Palazzo Chigi. In un 
ruolo apicale e di indubbio presti-
gio. Mario Turco, sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio per 
programmazione economica e inve-

stimenti, è il protagonista della copertina di 
questa settimana del nostro settimanale. La 
sua nomina rappresenta un evento storico 
per l’intero territorio pugliese e inorgoglisce 
tutti, al di là delle fazioni politiche e delle in-
time convinzioni di ognuno.  

Turco, infatti, nel suo nuovo ruolo, perde 
ogni caratterizzazione e si trasforma quasi in 
una figura “neutra”: dovrà collaborare allo 
sviluppo del Paese, alla rinascita dell’economia italiana e 
al consolidamento dei piani di investimento e di ammo-
dernamento in vista di un futuro sempre più complicato e 
competitivo.  

Non serve chiedere un occhio di riguardo per il Sud. Il ri-
lancio delle regioni meridionali fa parte del programma di 

Governo ed è stato al centro della relazione del 
Primo Ministro Giuseppe Conte nel giorno 
dell’inaugurazione della Fiera del Levante. 
Tutti i temi indicati dal premier sono, ormai, in 
agenda: più che mai presenti grazie all’impe-
gno e alla costanza di Turco. Un “nostro” rap-
presentante nel cuore dei centri decisionali. 

La città, la provincia, le altre istituzioni lo-
cali, gli organismi intermedi, le associazioni di 
categoria non devono sciupare una simile (e 
forse irripetibile) occasione. Indipendente-
mente dai ruoli, dalle polemiche, dagli anta-
gonismi bisogna stabilire subito una 
interlocuzione diretta e proficua con la Presi-

denza del Consiglio. Parlando con voce unica e concorde. 
Trovando una sintesi. Interpretando le reali esigenze della 
gente. Ci vuole concordia e armonia. E una visione chiara 
del futuro e delle esigenze. Adesso, a Roma, ci sono orec-
chie sensibili che possono valutare e decidere. Al meglio e 
nell’interesse di tutti.



«M
ario, sei nella mia squadra. Sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consiglio: pro-
grammazione economica e investi-
menti». È il 13 settembre del 2019, una 
data – e una telefonata – che difficilmente 

Mario Turco, tarantino, senatore della Repubblica del 
Movimento 5 Stelle, docente universitario e commercia-
lista, dimenticherà. A parlargli di persona, a poche ore 
dal primo consiglio dei ministri, è Giuseppe Conte, pre-
mier del governo-2 a guida M5S, stavolta assieme con 
Pd (e poi anche l’ala renziana) e Leu. 

«Sorpreso? Di più: incredulo», commenta Mario Turco 
nell’intervista rilasciata a Lo Jonio a poche ore dal suo 
insediamento. «Una telefonata davvero inaspettata che 
mi ha riempito di gioia e mi ha commosso. Ho subito 
dato al presidente Conte la mia disponibilità a collabo-
rare con il suo ufficio e a occuparmi soprattutto degli 
aspetti economici». 

Per la Puglia e Taranto una grande occasione. 
«Il compito che mi viene dato è di massima rilevanza 

per il futuro economico del nostro Paese. Voglio condi-
videre questo riconoscimento con la comunità pugliese 
e di Taranto, una terra dove sono nato, e di cui conosco 
le difficoltà e le emergenze che la attanagliano da troppo 
tempo. Rivolgo quindi il mio più sincero "grazie" al pre-
sidente Giuseppe Conte e al Movimento 5 Stelle per la 
grande opportunità e per la fiducia riposta nei miei con-
fronti, investendomi di un ruolo così importante e pre-
stigioso, come sottosegretario alla Presidenza del Con-
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LE INTERVISTE 

IL SUD E LA PUGLIA  
MOTORI DELLO SVILUPPO

di PIERANGELO PUTZOLU 
 

ESCLUSIVO • Parla il sottosegretario alla presidenza 
del consiglio dei ministri, il senatore Mario Turco

Quella telefonata inaspettata di Giuseppe Conte del 13 settembre 2019: 
«Mario, sei nella mia squadra».  

E lui, incredulo: «Presidente, sono a disposizione»

Mario Turco



siglio con delega alla programmazione economica e agli 
investimenti. Non nego la mia profonda emozione, ma 
allo stesso modo sono pronto a questa difficile sfida nella 
quale riverserò tutto il mio impegno e la mia esperienza 
professionale, come economista e tecnico». 

Un incarico prestigioso e deleghe “pesanti”… 
«I fondi Cipe e gli altri investimenti gestiti dalla Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri (da Invitalia a Casa 
Italia, ai tavoli Cis, ecc.) saranno indirizzati, quanto alle 
scelte, negli investimenti infrastrutturali e dovranno ri-
spondere a due aspetti essenziali: trasformarsi in mol-
tiplicatori occupazionali ed economici ad alto e diffuso 
valore aggiunto. Il Paese ha necessità di far ripartire 
gli investimenti pubblici. Nonostante le decine di mi-
liardi impegnati nella programmazione economica a 
favore degli enti locali, scarsa è la loro capacità di 
spesa. Questo sarà uno dei principali obiettivi del 
mio mandato, ossia aiutare gli enti territoriali a spen-
dere i finanziamenti assegnati. A breve sarà avviato 
il monitoraggio della spesa pubblica per Ministeri, 
Regioni e per capitolo di spesa». 

Perché Conte ha scelto Turco? 
«Ho lavorato ad alcuni tavoli economici presso 

la presidenza del consiglio dei ministri e al Mef. 
Nell’ambito di questa attività ho elaborato diverse 
proposte di legge, tra cui la Raider Tax e la decar-
bonizzazione fiscale, proposte di legge già deposi-
tate e incardinate nelle Commissioni di compe-

tenza del Senato. La prima contro 
la speculazione finanziaria e che ha 
come obiettivo principale quello di 
superare l’attuale Tobin Tax. La se-
conda prevede l’introduzione di una 
tassa di scopo sull’utilizzo del car-
bone, con destinazione dell’imposta 
a finanziare processi di riconver-
sione industriale o economica dei 
territori colpiti dagli inquinanti. Im-
portante è stato anche il lavoro nella 
gestione dei fascicoli di crisi di Ali-
talia e della Piaggio Aerospace, ol-
tre che i diversi interventi sul Def e 
sulla legge di bilancio. Credo che 

questi siano i motivi della scelta 
del Presidente Conte, a cui 

sono grato. Importante è 
stato anche il supporto di 
molti colleghi del M5S del 
senato a cui sono ricono-
scente».  

Il Sud motore della 
rinascita: Conte lo ha 

detto a Bruxelles e lo ha 
ribadito alla Fiera del 

Levante, nei giorni 

«Fondi Cipe, e non solo, per sviluppare i moltiplicatori  
dell’occupazione e dello sviluppo infrastrutturale.  Il Mezzogiorno  
deve colmare, subito, il suo gap, ne trarrà beneficio l’intero Paese» 

6  •  Lo Jonio
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Eletto il 4 marzo 2018 nel Collegio 7 (Taranto) della Puglia al Senato della Repubblica (tra i più suffragati d’Italia 
con 111.763 voti, pari al 44,4%), Mario Turco (sposato, due figli) è nato a Taranto, ove risiede, il 14 giugno 1968. 

Professione: Professore di Economia Aziendale presso il dipartimento di Scienze dell'Economia di Unisalento, 
Dottore Commercialista e Revisore dei Conti 

• Membro del Gruppo M5S, è sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Governo Conte-II). 
• Membro della 6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro). 
• Membro della Parlamentari membri della Commissione di vigilanza sulla Cassa Depositi e Prestiti. 
 
Mandati XVIII Legislatura Senato, incarichi e uffici ricoperti nella Legislatura 
Governo Conte II: 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri dal 13 settembre 2019 

Gruppo MoVimento 5 Stelle: 
Membro dal 27 marzo 2018 

5ª Commissione permanente (Bilancio): 
Membro dal 21 giugno 2018 al 10 aprile 2019 

6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro): 
Membro dal 10 aprile 2019 

Commissione speciale per l'esame degli atti urgenti presentati dal Governo: 
Membro dal 29 marzo 2018 al 21 giugno 2018 

Parlamentari membri della Commissione di vigilanza sulla Cassa Depositi e Prestiti: 
Membro dal 3 aprile 2019

La scheda
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scorsi. 
«Senza il Sud il resto del Paese non cresce. C’è un 

gap infrastrutturale da colmare, il Mezzogiorno ha bi-
sogno di un piano straordinario di investimenti». 

Quale piano? 
«Anche attraverso l’istituzione di una banca pub-

blica per gli investimenti, come annunciato dal presi-
dente Conte, si aiuteranno le imprese per dare impulso 
all’accumulazione di capitale fisico, umano, sociale e 
naturale. Importante sarà anche la rivisitazione del si-
stema delle banche di territorio, oltre poi ai Cis, Zes, 
fondi Ue da usare al meglio, contratti di rete, e non 
solo. Penso, sempre in ottica occupazionale, al turismo, 
alla cultura e alla Green New Deal». 

In quest’ambito la Puglia riveste un ruolo im-
portante. 

«La Puglia diventa la regione-cardine perché è po-
sta al centro dell’ambito strategico, punto nevralgico 
fra Oriente e Occidente». 

E la “sua” Taranto?  
«Quanto prima riavvieremo il Cis (contratto di svi-

luppo interistituzionale). Il tavolo era convocato per il 24 
settembre; le note vicende politiche hanno determinato 
un inevitabile slittamento, anche per il cambio di guida 
al dicastero competente. Ma stiamo già accelerando l’iter. 

Ne ho parlato con il ministro Stefano Patuanelli e ho 
avuto ampie assicurazioni». 

C’è poi l’infinito nodo-siderurgia…  
«Arcelor Mittal, per le note vicende giudiziarie da una 

parte e per quelle socio-ambientali dall’altra, è un capitolo 
delicato da gestire. Avverto forti preoccupazioni che de-
rivano dai rapporti con il territorio (penso all’indotto, che 

L’INDIGNATO SPECIALE
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«A Taranto ripartirà subito il tavolo per il Cis. ArcelorMittal? Stretta  
finale e sostegno alle decisioni della magistratura. Licenziamenti  

e indotto, scelte inopportune. L’area a caldo? Penso convenga  
a tutti puntare sulla riconversione economica» 

 

è in grande difficoltà e lamenta penalizzazioni); 
penso ai difficili rapporti con lavoratori e preci-
samente alla vicenda legata ad alcuni licenzia-
menti poco opportuni in questo momento deli-
cato; così come alla cassa integrazione avviata 
e prorogata; al contenzioso con l’autorità giudi-
ziaria alla quale confermo il mio sostegno, in 
relazione a qualunque decisione verra presa, in 
particolare, sul caso dell’Afo 2. Resto convinto 
che oggi, ancora più di ieri, sia necessario acce-
lerare i processi di riconversione economica». 

Diversificazione significa porto, cultura, 
turismo, tradizioni, Città vecchia, Museo, Mar 
Piccolo ed altro ancora. In una parola: brand 
Taranto. Quale? 

«Taranto ha necessità di riconoscersi in una 
identità territoriale che metta in evidenza le sue 
origini e che la proietti nel mondo. Diversi sono stati i 
tentativi e le proposizioni ma confesso che c’è tanta con-
fusione in merito. Forse quello che potrebbe essere rilan-

ciato costruendo dei progetti e percorsi culturali è Taranto 
città spartana, peraltro già radicato in diverse parti del 
mondo e dal forte spirito di appartenenza».
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Ho presentato come primo firmatario i due DDL 
1. Introduzione dell'obbligo della valutazione inte-

grata di impatto ambientale e sanitario (VIIAS) nel-
l'ambito della procedura di autorizzazione integrata 
ambientale. Atto Senato n. 1011; 

2. Misure sulla decarbonizzazione e di sostegno 
alle energie rinnovabili. Atto Senato n. 1236 

3. E sempre come primo firmatario ho depositato 
la richiesta di “Istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul 
lavoro e delle malattie professionali, con particolare 
riguardo al sistema della tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro dello stabilimento ILVA di 
Taranto”.  

 
INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA 

 
a. 4-00830 pubblicata il 13 novembre 2018, 

Chiede che la Valutazione del danno sa-
nitario venga eseguita prescindendo dal 
rispetto dei valori soglia previsti per ogni 
singolo inquinante misurato dalle autorità 
sanitarie. 

b. 4-00898 pubblicata il 21 novembre 
2018 Chiede di adottare le opportune ini-
ziative volte al superamento della norma-
tiva attualmente vigente relativa alla 
responsabilità di soggetti che, a qualsiasi 
titolo, hanno posto in essere condotte pe-
nalmente rilevanti. 

c. 4-01250 pubblicata il 19 febbraio 
2019 Chiede di bonificare le aree delle co-
siddette Collinette ecologiche sequestrate 
il 5 febbraio 2019 i Carabinieri del Noe 
(Nucleo operativo ecologico) di Lecce 
perché diventate discariche a cielo aperto e ritenute 
pericolose per la salute.  

d. 4-01961 pubblicata il 17 luglio 2019 Chiede che 
venga fatta piena luce sul fenomeno dello slopping 
accaduto in data 5 luglio. 

 
ODG FILIERA CORTA (INDOTTO) 

 
Ho presentato un Odg approvato dal Governo 

nell’ambito del Dl Slocca Cantieri, con il quale chiedo 
di adottare modifiche normative affinchè le aziende, 
private o a partecipazione pubblica, che operano in  
aree di crisi industriale complessa, riducano drastica-

mente il numero di appalti e subappalti.  
Nello stesso ho ricordato che nell’articolo 9 del 

Contratto di Sviluppo per Taranto viene specificato 
che bisogna favorire l’impiego di lavoratori provenienti 
dal bacino di crisi e il coinvolgimento  delle imprese 
locali. 

 
ODG AGENZIA PORTUALI 

 
Lo scorso 5 giugno nell’aula del Senato è stato ap-

provato l’Odg a mia prima firma presentato nell'ambito 
del DL "Sblocca Cantieri", che impegna il Governo a 
prorogare gli ammortizzatori sociali e le attività del-
l’Agenzia per la somministrazione del Lavoro e per la 
riqualificazione professionale del Porto di Taranto. 
L’art. 4 del Dl 243 del 2016, convertito in Legge 
18/2017, aveva previsto un sostegno sociale per il 
triennio 2017-2019 in seno alla stessa Agenzia. I re-

lativi fondi stanziati per l’anno 2017 non furono, però, 
utilizzati in quanto gli stessi lavoratori erano già sotto 
tutela di altri ammortizzatori sociali. Da allora nessuna 
correzione normativa è stata operata. Da qui la mia 
richiesta di impegnare l’attuale Governo ad estendere 
anche il prossimo anno 2020 i fondi già stanziati e non 
utilizzati per l’anno 2017. Nell’Odg approvato, inoltre, 
ho chiesto al Governo un ulteriore impegno, ovvero la 
possibilità di utilizzare sempre per i lavoratori portuali 
di Taranto e confluiti poi nell’Agenzia, i fondi residui 
stanziati per altri territori per i periodi successivi al 
2020, al fine di sostenere la forza lavoro e andando 
così in deroga al limite temporale di 36.

L’ATTIVITÀ LEGISLATIVA 
Attività di Iniziativa Legislativa Taranto (Arcelor Mittal)
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Dalla cattedra di economia aziendale all’Università 
del Salento al ruolo di sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. E 

proprio il rettore Vincenzo Zara è stato il 
primo a porgere le sue congratulazioni al do-
cente «per l’incarico assegnatogli che, oltre 
ad essere un prestigioso traguardo personale 
e professionale, dona lustro al nostro Ate-
neo», ha detto.  

A Mario Turco sono pervenuti numerosi 
messaggi di congratualazioni dal mondo isti-
tuzionalke, politico e sociale. Ma soprattutto 
dalla gente comune. Dal prefetto di Taranto al 
presidente di Confindustria, da esponenti po-
litici – non solo del suo Movimento – a rap-
presentanti della scuola, dell’associazionismo 
e così via. 

Al tecnico, all’economista, più che al poli-
tico (che di fatto non è) l’auguro di buon la-

voro. Augurio al quale si associa anche la nostra redazione 
e l’intero gruppo editoriale Distante.  

UNISALENTO: IL MESSAGGIO DI VINCENZO ZARA. E POI TANTISSIMI ATTESTATI DI STIMA

DAL SUO RETTORE IL PRIMO COMPLIMENTO

Vincenzo Zara
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Economia Attualità

Il premier Giuseppe Conte, nel re-
cente intervento all’83ma Fiera del 
Levante, ha preannunciato un 
piano straordinario per il Sud da 

sviluppare lungo quattro direttrici prin-
cipali: lo sviluppo del capitale fisico, la 
valorizzazione del capitale umano, il po-
tenziamento del capitale sociale e la 
cura del capitale naturale. C’è, in so-
stanza, un forte riferimento alle infra-
strutture, alla sostenibilità sociale e 
ambientale, al Mezzogiorno inteso come 
risorsa da capitalizzare per far ripartire 
il Paese.  

I presupposti ci sono sicuramente 
tutti affinché il sistema Taranto diventi 
centrale nell’agenda governativa e si 
consenta quindi alla città ed alla sua 
provincia di tentare una risalita vigo-
rosa e tangibile lungo quella classifica 
che da anni ci colloca, nel panorama ita-
liano, poco meno che fanalino di coda. 
Pur non appassionandoci le classifiche 
sulla qualità della vita o su altri indica-
tori, riteniamo tuttavia che i traguardi 
da raggiungere e i cliché da sfatare deb-
bano passare anche da una complessiva 
operazione di restyling – o rebranding – 
che restituisca a Taranto l’importanza e 
la considerazione  che merita.   

Il momento è propizio: il territorio, 
grazie anche ad una rinnovata sinergia 
fra attori territoriali manifestatasi in re-
centi occasioni, si sta riposizionando gra-
dualmente in un percorso virtuoso. 
Partendo da piccoli ma significativi se-
gnali di ripresa, Taranto risulta infatti 
“trainante” sul fronte del turismo nel si-
stema Puglia (prima meta turistica pre-
ferita dagli italiani), grazie anche alla 
crescente valorizzazione di eccellenze ri-
conosciute oramai anche oltreconfine 
come il Museo Marta; torna ad essere 
competitiva come offerta formativa uni-
versitaria con la recente attivazione della 
facoltà di Medicina; riapre cantieri – 
come Palazzo degli Uffici – che per la città 
assumono una valenza architettonica e di 

grande interesse storico in quanto fulgida 
testimonianza del passato. 

Il sistema cresce ancor di più rispetto 
alla ripartenza ed al potenziamento delle 
grandi infrastrutture: dal porto, che con 
la concessionaria Yilport ha già avviato i 
primi lavori di manutenzione delle gru, 
e che si avvia a conferire una nuova cen-
tralità allo scalo portuale, all’aeroporto 
di Grottaglie, recentemente destinatario 
di fondi regionali che, in un’ottica di rias-
setto complessivo, ne confermano la de-
stinazione di spazioporto per voli 
commerciali suborbitali, ma allo stesso 
tempo lo dotano di infrastrutture per 
ospitare anche voli civili.  Un importante 
passo in avanti che ha potuto godere di 
uno sprint ulteriore grazie alla designa-
zione di Taranto quale sede dei Giochi 
del Mediterraneo, che trova un’ulteriore 

motivazione anche nella istituzione 
della Zona Economica Speciale, altra 
straordinaria opportunità per l’intero 
territorio. 

Più di qualcosa si muove, insomma, 
nel sistema Taranto, snodo nevralgico 
del complesso e diversificato “fascicolo” 
Mezzogiorno e in quanto tale punto di-
rimente dell’agenda di Governo. Dal 
nuovo esecutivo ci aspettiamo innanzi 
tutto la ripresa di importanti dossier 
che ci riguardano da vicino: primo fra 
tutti il Contratto Istituzionale di Svi-
luppo, strumento importante che fun-
ziona solo in virtù di una reale 
continuità e anche di nuove risorse, da 
troppo tempo lasciato a se stesso e pri-
vato di quel ruolo di “regia” fondamen-
tale per la sua piena attuazione. E 
ancora, una dovuta attenzione verso la 
complessa materia della siderurgia, con 
le sue implicazioni sociali, ambientali, 
economiche e produttive.   

I segnali che arrivano fino a questo 
momento dal neonato esecutivo sono 
sicuramente  di segno positivo, in que-
sta fase di avvio, sul piano della mera 

rappresentanza geografica. Si coglie tut-
tavia, oltre ad una trazione palesemente 
“sudista” e ad una buona rappresen-
tanza pugliese, un’attenzione verso il 
Mezzogiorno che lascia ben sperare: a 
questo, last but not least, si è aggiunto 
l’importantissimo incarico da sottose-
gretario alla programmazione econo-
mica ed agli investimenti conferito al 
senatore tarantino Mario Turco: un 
ruolo che siamo sicuri saprà interpre-
tare al meglio, avendo peraltro già dimo-
strato una particolare attenzione verso 
il sistema imprenditoriale jonico, anche 
in funzione della particolare peculiarità 
di Taranto quale area di crisi industriale 
complessa. Il lavoro da fare sarà tanto, le 
scommesse da vincere molteplici e non 
facili. A Mario Turco vanno tutti i mi-
gliori auguri di buon lavoro da Confin-
dustria Taranto.

TARANTO, SISTEMA CENTRALE 
NEL “FASCICOLO” MEZZOGIORNO 

Intervento di Antonio Marinaro, presidente di Confindustria Taranto

Antonio Marinaro
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D
opo gli eventi di Roma, 
Milano e Napoli, il road-
show Agid-Confindu-
stria-Conferenza delle Re-
gioni e delle Province 

Autonome-ITACA ha fatto 
tappa i, presso la Fiera del Le-
vante, con un convegno deno-
minato "Gestire la domanda 
pubblica come leva d'innova-
zione". 

La sua finalità principale è 
stata quella di far conoscere il 
servizio promosso dai soggetti 
su citati, che consiste nell’incen-
tivare la conoscenza e l’utilizzo 
degli appalti innovativi. 

«Vi ho partecipato con 
grande interesse – afferma l’as-
sessore regionale allo Sviluppo Economico, Mino Borrac-
cino – . È di grande utilità, infatti, promuovere una migliore 
conoscenza e l’utilizzo degli appalti innovativi, previsti 
dalla legislazione nazionale e comunitaria, favorendo la 
transizione verso un sistema di appalti pubblici digitale 
e intelligente, funzionale alla crescita del Sistema Paese.  

L’implementazione dell'utilizzo degli appalti pre-com-
merciali e di altri istituti del Codice dei Contratti, come il 
partenariato per l’innovazione e il dialogo competitivo, 
segna il passaggio da un approccio puramente ammini-
strativo, che considera gli appalti una mera procedura di 
acquisto di prodotti o servizi, ad un approccio strategico, 
che sfrutta la domanda pubblica in un’ottica di accresci-
mento della competitività, basata sull'innovazione e sulla 
digitalizzazione.  

Molto interessante, in particolare, è stato il focus sulle 
risorse a disposizione per finanziare i bandi innovativi e 
sulle best practice italiane». 

Il convegno ha approfon-
dito le opportunità legate agli 
appalti innovativi, le modalità 
con cui queste procedure d’ac-
quisto possono rappresentare 
uno strumento di migliora-
mento dei servizi della Pub-
blica amministrazione e un vo-
lano di crescita per imprese, 
start up e mondo della ricerca. 

Si é trattato di un utile mo-
mento di confronto, organiz-
zato in collaborazione con la 
Regione Puglia, per approfon-
dire i vantaggi di queste pro-
cedure d’acquisto e le risorse 
dedicate, con un focus partico-
lare sui casi di procurement 
d’innovazione del territorio pu-

gliese, la cui esperienza è stata oggetto di approfondi-
mento da parte dell’OCSE, che hanno riguardato il moni-
toraggio delle perdite idriche e il riutilizzo dei fanghi da 
depurazione. 

La giornata di lavori ha visto la partecipazione di alcuni 
tra i maggiori protagonisti dell’innovazione pubblica e 
privata: rappresentanti  di imprese,  amministrazioni, in-
novation procurement brokers, enti di ricerca pubblica e 
università. 

«Stimolare la domanda pubblica di innovazione e fi-
nanziare l’offerta di innovazione sono due aspetti fonda-
mentali, se vogliamo che l’obiettivo strategico di innovare 
– da tutti condiviso – non resti un’aspirazione teorica o 
una semplice manifestazione di buona volontà. La scom-
messa – conclude Borraccino – è quella di trovare le strade 
giuste affinchè le pratiche innovative siano anche attraenti 
e convenienti sia per chi le promuove sia per i soggetti 
che sono chiamati a realizzarle». 

FOCUS

La domanda pubblica  
come leva d’innovazione

83ª FIERA  DEL LEVANTE

Un interessante confronto in Fiera. Il commento dell’assessore regionale Mino Borraccino

L'assessore regionale Mino Borraccino



I
l discorso sulla pace e sul Mediterraneo 
dei popoli arriva un’altra volta nella città 
di Bari, all’interno della Campionaria ge-
nerale internazionale. “Mediterraneo tra 
ieri e oggi”, il titolo dell’incontro tenutosi 

nel padiglione 181. Tra i relatori monsignor 
Francesco Cacucci, Arcivescovo Metropolita 
della Diocesi Bari-Bitonto, Alessandro Am-
brosi, presidente di Nuova Fiera del Levante, 
Sergio Tanzarella, Ordinario Facoltà Teolo-
gica dell'Italia Meridionale di Napoli, e Ste-
fano Bronzini, Rettore eletto dell'Università 
degli Studi di Bari. 

«La riflessione sul mare come porta verso 
Oriente e altre culture – afferma Ambrosi – 
non può che partire dalla Campionaria. Non 
si tratta semplicemente di una fiera, ma molto di più. 
La grande forza di questa manifestazione è l’aggrega-
zione di comunità diverse, comunità religiose, scienti-
fiche, anche scambi commerciali. Il mare unisce e non 
divide, anche per questo il Papa ha scelto Bari nel luglio 
del 2018 per rafforzare il dialogo tra i popoli».  

«Prima di affrontare un tema così vasto come quello 
del Mediterraneo – dice Tanzarella –, nel quale è molto 
facile affogare nell’ovvietà, rilancio qui da Bari l’appello 
a raccontare ai giovani Tommaso Fiore. Non basta una 
scuola o una strada, occorre ricordare questa figura 
esemplare alle nuove generazioni». «Addentrandomi 
nel tema dell’incontro – continua il teologo – non si 
può parlare di Mediterraneo, ma di Mediterranei, per-
ché si tratta di un mare fatto da altri mari. È un mare 
chiuso, come ha detto il Papa, volto all’incontro, al dia-
logo e alla inculturazione. Oggi c’è qualcuno che lo 
vuole un cimitero, un muro impenetrabile d’acqua, 
quando invece è da sempre una realtà culturale e sto-
rica, una grande strada che nei secoli ha visto scambi 
commerciali e soprattutto di idee. Non è fatto solo d’ac-

qua. E le sponde del Mediterraneo, i porti, sono sempre 
stati luoghi di passaggio. Dire che un porto sia chiuso 
è un ossimoro, un porto è sempre aperto. Non a caso si 
utilizza l’espressione porto di mare per indicare un 
luogo perennemente affollato, con persone che arrivano 
e vanno via in continuazione». 

«C’è un episodio – dichiara Bronzini – che spiega il 
perché a un certo punto l’Europa ha voluto celare la 
presenza del Mediterraneo ed è quando nasce il colo-
nialismo inglese. Metafora e manifesto di questo mo-
mento è nella letteratura l’incontro tra Robinson Cru-
soe, il profugo più famoso della storia occidentale, e 
quello che sarebbe diventato Venerdì». 

«Credo che oggi – conclude monsignor Cacucci –ac-
canto alla attenta disamina dei relatori, c’è un elemento: 
occorre guardare in maniera estremamente concreta a 
come creare l’integrazione. Se non troviamo una seconda 
accoglienza noi non riusciremo a scalfire quella paura 
che accompagna parte delle nostre persone, anche buone. 
Perché alla globalizzazione dei prodotti, corrisponde pur-
troppo la tribalizzazione delle persone». 

FOCUS

«Il mare che unisce tra porti e accoglienza»
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83ª FIERA  DEL LEVANTE

Mediterraneo tra ieri e oggi: un articolato dibattito alla Campionaria barese



Sabato 21 settembre dalle ore 17 all’interno dello stand Nuovarredo dell’ 
ottantreesima  edizione della Fiera del Levante avrà luogo un cooking 
show con la food blogger Nunzia Bellomo di “Miele di Lavanda”. 

Per l’occasione, tutti i clienti e visitatori presenti potranno degustare piatti 
tipici della tradizione pugliese e non solo, e ricevere simpatici gadgets. Preziosa 
la collaborazione dei partner dell’evento : Granoro, Amaro Di Altamura Padre 

Peppe e Brick. 
Questo cooking show fa parte di un tour iniziato nei vari punti Nuovarredo 

e che continuerà nei prossimi mesi; un’iniziativa che l’azienda ha voluto lanciare 
per legare il proprio brand, ormai leader nel mercato dell’arredamento, ai pro-
dotti del territorio e per renderlo più “appetibile” a tutti i clienti e visitatori dei 
numerosi punti vendita del sud Italia. 

NUOVARREDO E IL TOUR DEI SAPORI 
COOKING SHOW ALLA FIERA DEL LEVANTE 

È
 il padiglione più grande della 83ª Campionaria ge-
nerale internazionale. Il Salone dell’Arredamento, 
situato nel Nuovo Padiglione, si estende su una su-
perficie di oltre 15mila metri quadrati, ospitando 57 
espositori, aziende leader del panorama internazio-

nale di settore. 
Mobili, tavoli, divani, poltrone, cucine, camere da letto, 

camere per i bambini dei più prestigiosi e famosi brand 
italiani e stranieri, ma anche tanti marchi emergenti del 
mondo dell’arredamento. Vastissima la gamma di prodotti, 
colori, materiali, che incrociano le funzionalità degli og-
getti all’estetica e alla ricerca del bello. 

 Gli sconti, le speciali rateizzazioni 
e le offerte last minute presentate dalle 
aziende che espongono in fiera sono 
valide soltanto nei giorni della Cam-
pionaria organizzata dalla Nuova Fiera 
del Levante. Per chiudere l’affare c’è 
tempo quindi fino a domenica 22 set-
tembre, giorno di chiusura della ker-
messe. 

 La casa del design. Accanto alle 
parti tradizionale della casa – essenzial-
mente cucina e camera da letto –, nel 
Salone dell’arredamento molto spazio 

è occupato dall’oggettistica e da modernissimi elementi 
di design, utili ad arricchire gli interni di abitazioni e 
uffici. 

Si passa da sculture di fenicotteri rosa a sculture di al-
legri scimpanzè, che sono tra gli oggetti decorativi più ri-
cercati da posizionare su tavoli o poltrone. Poi ci sono an-
che lampadari di alto design, arredi unici, spesso fantasiosi 
ispirati ai paesaggi, particolari edizioni del Calcio balilla. 
Qui si può acquistare di tutto. C’è anche un tavolo sorretto 
da una replica di una Vespa, uno tra i marchi del Made in 
Italy più famosi nel mondo.
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Dalle cucine all’oggettistica di design. E il 21 cooking show di Nuovarredo

Ecco il Salone  
dell’Arredamento
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Politica Comuni

Si è tenuta nei giorni scorsi la 
programmata conferenza stam- 
pa di presentazione della Lega-
Salvini premier, presenti l’avv. 

Giacomo Conserva, segretario provin-
ciale Taranto, il dottor Luigi Lomartire, 
vice segretario provinciale Taranto, 
l’ing. Francesco Lupoli, sSindaco di Pul-
sano, l’assessore. Luigi Laterza, l’asses-
sore.Marika Mandorino (Pulsano), il 
consigliere comunale (Sava) Domenico 
Gigante. Lavori diretti dall’ on. Gian-
franco Chiarelli dell’Esecutivo Regio-
nale Lega Puglia. 

Nel corso dell’incontro con gli Or-
gani di Informazione si è trattato delle 
nuove adesioni in terra jonica: 

L’ing. Francesco Lupoli, primo citta-
dino di Pulsano, il primo sindaco della 
provincia a entrare nelle fila della Lega. 
Gli assessori di Pulsano Luigi Laterza e 
Marika Mandorino, a cui si aggiungono 
il consigliere comunale Angelo Di Lena 
e il segretario cittadino Pietro Trom-
bino. L’assessore di Sava Silvio Buttazzo 
e il consigliere comunale Domenico Gi-
gante. 

“Contrariamente a quanto si possa 
immaginare – sottolinea una nota – la 
Lega continua a radicarsi acquisendo 
nuove importanti adesioni su tutto il 
territorio nazionale, Sud compreso“. 

«No a ragionamenti fondati su vec-
chie categorie; la Lega è oggi un partito 
nazionale che ha al suo interno tutte le 
rappresentanze locali, dall’estremo 
Nord all’estremo Sud. Un partito che 
conta oltre il 30% di consensi non può 
più essere considerato un movimento 
locale. Ogni riferimento al passato è 
solo strumentale. Chi ancora si chiede 
come sia possibile che al Sud si verifichi 
un forte radicamento della Lega deve 
interrogarsi invece su cosa finora sia 
stato fatto per il Sud, e se i temi che la 
Lega ha tra le priorità programmatiche, 
non siano alla fine la puntuale interpre-
tazione delle istanze del popolo italiano 
nel suo insieme». Risponde così l’on.le 

Chiarelli a chi obietta circa la diffusione 
anche al Sud della Lega. «Con Fitto – 
spiega Chiarelli – restano immutati i 
rapporti personali; la mia storia poli-
tica, maturata sempre nell’ambito del 
centro destra, è incompatibile con i va-
lori di una destra identitaria come 
quella a cui Fitto è approdato». La Lega 
oggi risponde con un progetto politico 
che ha tra le priorità temi che, si è detto 
in conferenza stampa, sono perfettema-
nete in linea con le aspettative della 
maggioranza degli elettori: “Difesa dei 
confini, regolarizzazione dei flussi mi-
gratori, riduzione delle tasse, riconosci-
mento della famiglia tradizionale, 
sicurezza, lavoro per i giovani. Sono 
questioni che non riguardano una sola 
parte del Paese ma tutto lo stivale e in 
particolar modo il SUD. Il dibattito va 
fatto sui temi e non sui miti!”. Rispon-
dendo ai giornalisti Chiarelli ha segna-
lato come a breve, forse già agli inizi di 
ottobre, dovrebbe definirisi il quadro 
delle alleanze per le prossime regionali 
in Puglia. La prospettiva è quella di un 
centro destra unito che metta insieme 
Lega, Forza Italia, Fratelli d’Italia. Il se-
gretario provinciale Conserva ha riba-
dito le ragioni della sua scelta: «Come è 
noto insieme ad altri 3 consiglieri co-
munali di Martina Franca (Pino Pulito, 
Mauro Bello, Pasqua D’Ignazio) da 
tempo abbiamo fatto la scelta di en-

trare nella Lega avendo maturato il 
convincimento, fatti alla mano, che si 
sia in presenza di una nuova radicale 
trasformazione degli scenari politici e 
che, purtroppo, lo dico con rammarico, 
Forza Italia andava incontro ad una 
serie di diaspore che puntualmente si 
stanno realizzando in questi giorni. Ab-
biamo fatto la scelta di un partito ormai 
di respiro nazionale, strutturato e so-
prattutto radicato tra la gente». Sulla 
stessa linea il vice segretario Lomar-
tire: «Registriamo numerose adesioni 
anche di particolare livello che testimo-
niano il pieno radicamento sul territo-
rio della Lega e con particolare soddi- 
sfazione condivido oggi l’ingresso di 
numerosi nuovi amministratori». Que-
ste, infine le dichiarazioni del sindaco 
Lupoli: «Dopo undici anni di militanza 
politica personalmente entro in un 
partito non in punta di piedi ma dalla 
porta principale. Il più importante 
obiettivo è quello di replicare al Sud 
quella capcità di governo che la Lega 
ha dimostrato in molte regioni del 
Nord. Non è una questione di Nord e 
Sud considerato anche che molti ruoli 
di rillievo al Nord sono assegnati a no-
stri conterranei. È una questione di 
approccio alla politica e all’ammini-
strazione. È uno dei pochi partiti che 
continua a mantenere forte il rapporto 
con la gente». 

CHIARELLI RIPARTE DA SALVINI

L’ex deputato fittiano guida il nuovo corso. Tra gli aderenti alla Lega  
il sindaco di Pulsano, Francesco Lupoli
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Nella caserma “Brigadiere Lorenzo Greco M.A.V.M.” 
di Taranto, alla presenza del Comandante Regio-
nale Puglia della Guardia di Finanza – Generale di 
Divisione Vito Augelli, degli ufficiali, di militari ap-

partenenti ai Reparti della provincia e di una rappresentanza 
dell’Associazione Nazionale Finanzieri in congedo, si è svolta 
la cerimonia di avvicendamento al vertice del Co-
mando Provinciale tra il Col.t.ISSMI  Massimo Dell’Anna 
ed il Col. Gianfranco Lucignano, destinato alla sede di 
Teramo come Comandante Provinciale.  

Il Col. Lucignano, dopo quattro anni intensi tra-
scorsi nella provincia tarantina, ha espresso parole di 
sentito ringraziamento a tutti i finanzieri del Co-
mando Provinciale per l’intensa attività svolta in tutti 
i settori istituzionali, a tutela della legalità econo-
mico-finanziaria.  

Il Colonnello Massimo Dell’Anna, Ufficiale della 
Guardia di Finanza titolato dell’Istituto Superiore di 
Stato Maggiore Interforze (ISSMI), è originario di 
Nardò (Lecce), è coniugato ed ha quattro figli. 

Dopo aver frequentato l’Accademia del Corpo, ha 
comandato la Tenenza di San Candido in Alto Adige ed 
il Nucleo di Polizia Tributaria di Belluno. 

A seguire, dopo un lungo periodo trascorso al Nu-
cleo di Polizia Tributaria di Milano, ha frequentato nel 
2011 il 13° Corso dell’Istituto Superiore di Stato Mag-
giore Interforze (ISSMI) a Roma. Al termine dello 
stesso è stato Comandante del Nucleo di Polizia Tribu-
taria di Treviso per cinque anni. 

Giunge a Taranto dopo aver ricoperto il ruolo di Co-
mandante Provinciale di Lecco per tre anni. 

Laureato in Giurisprudenza ed in Scienze della Si-
curezza Economico Finanziaria, ha conseguito il Ma-
ster in “Diritto Tributario dell’Impresa” presso 
l’Università Commerciale Bocconi di Milano ed il Ma-
ster in “Studi Internazionali Strategico-Militari” presso 
il Centro Alti Studi Difesa a Roma. 

Al termine della cerimonia, il Comandante Regio-
nale, Generale di Divisione Vito Augelli, dopo aver rin-
graziato il Col. Gianfranco Lucignano per la proficua 
attività svolta in provincia, ha rivolto al Colonnello 

Dell’Anna un augurio di buon lavoro nel nuovo incarico con 
l’auspicio di ulteriori successi nell’interesse del Corpo e del 
Paese.  

Al colonnello Lucignano e al neo comandante di Taranto, 
Dell’Anna, auguri di buon lavoro da Lo Jonio e dall’intero 
gruppo editoriale Distante.

Forze armate Finanza

CAMBIO AL VERTICE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Cerimonia di avvicendamento al Comando provinciale di Taranto:  
Dell’Anna subentra a Lucignano

I saluti del Comandante Regionale Puglia  
 delle Fiamme Gialle 

Generale di Divisione Vito Augelli

Un momento della cerimonia
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Attualità Scuola

Nna grande città, quale è in tutto Taranto, deve ne-
cessariamente alimentare progetti ambiziosi e di 
lungo periodo. L'Amministrazione Melucci ha da 
subito favorito in questa ottica un rapporto privi-

legiato con l'Università, il Politecnico e le altre realtà di alta 
formazione presenti sul territorio o interessate ad insediarsi 
a Taranto, perché il mondo accademico è per sua natura 
luogo di cultura, ricerca, sperimentazione, innovazione e in 
ultimo trasformazione: quello che serve a questa transizione 
di Taranto. 

In questa logica si innesta anche l'ampliamento dell'of-
ferta formativa locale, che vede per la prima volta la presenza 
della Scuola di medicina con i suoi due corsi di laurea, quello 
in Medicina e quello in Scienze e tecniche dello Sport. 

Si tratta del compimento di un grande sforzo – program-
matico, organizzativo, anche economico – dell'Amministra-
zione di Taranto in sinergia con gli altri soggetti istituzionali, 
che ha consentito all'Università degli studi Aldo Moro di au-
torizzare l'avvio dei corsi per 60 studenti fin dal presente 
anno accademico 2019/20. 

Come detto, non si tratta di una operazione semplice, ci 
hanno provato prima di noi per quasi un ventennio senza 
alcun successo, perché la presenza di un corso di laurea in 
Medicina impone una strutturazione didattica, scientifica, 
professionale, tecnologica e finanche logistica di altissimo li-
vello, adeguata ai compiti ed alle finalità specifiche di un set-
tore così complesso e delicato. Per questo, l'avvio delle 
lezioni solo a pochi mesi dal nuovo accordo di programma 
tra il Comune di Taranto e l’Università barese acquista un si-
gnificato più pregnante: è il segno di una città che guarda con 
sana ambizione, forza e determinazione al proprio sviluppo 
ed a quello delle future generazioni. 

Anche l'altro corso di laurea in Scienze e tecniche per lo 

sport ha una sua logica in relazione con alcune delle linee di 
sviluppo territoriale che hanno trovato concretizzazione 
nella scelta di Taranto quale sede dei Giochi del Mediterra-
neo nel 2026. 

Ancora una volta si tratta di costruire con fatica e serietà 
realtà concrete con una diretta incidenza nell'attualità. Basti 
pensare alla capacità di trattenere risorse umane e finanzia-
rie sul territorio o di sviluppare sinergicamente un nuovo in-
dotto in collegamento, ma anche di assumere una capacità 
di sguardo prospettico, qualità spesso mancata a Taranto nel 
passato. 

E inoltre, tramite la delega attribuitami dal primo citta-
dino, con particolare riferimento agli obiettivi di transizione 
ecologica che lo stesso Sindaco Melucci ha disegnato, sono 
particolarmente convinta che anche il futuro ecosostenibile 
e resiliente, che stiamo costruendo per la nostra bella Ta-
ranto, non possa prescindere dal contributo che la ricerca 
scientifica e la progettualità offerta dal mondo universitario 
possono offrire alla città. 

Il rapporto che l'Amministrazione comunale ha inteso raf-
forzare con la realtà universitaria già operante sul territorio 
ha un significato strategico ed è parte di una visione com-
plessiva per la costruzione della Taranto del 2030, una città 
europea, all'avanguardia in campo sociale, culturale, ambien-
tale ed economico.

L’ampliamento dell’offerta formativa, con due corsi di laurea in Medicina 
e quello di Scienze e tecniche dello Sport, segno tangibile  
di una “rivoluzione” culturale

Istruzione sanitaria, ambiente, sport: 
così Taranto guarda al suo futuro 

 
di ANNA TACENTE 

Assessore all’Ambiente e ai  
rapporti con Università e ricerca 

La presentazione dei corsi di laurea in Medicina
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Attualità Mobilità

Una scelta in più per i cittadini. Non solo 
MyCicero. Da venerdì 20 settembre, anche 
a Taranto si può gestire la sosta su strisce 
blu con EasyPark, il servizio di mobile par-

king più diffuso in Italia ed in Europa. 
Tramite l’App EasyPark, scaricabile per iOS, An-

droid e Windows Phone, l’automobilista può como-
damente attivare e terminare la propria sosta, con 
estrema facilità e rapidità. Molti i vantaggi, come nel 
caso dell’altra piattaforma similare già adottata: 
l’utente risparmia tempo nelle operazioni di sosta, 
può prolungare la durata della sosta direttamente dal 
proprio cellulare, ovunque si trovi, o interromperla 
anticipatamente al rientro in auto, limitando il costo 
del parcheggio alla sosta effettivamente consumata, 

Dopo MyCicero diventa disponibile una seconda applicazione di mobile 
parking

Il servizio è presente in altre 350 città italiane tra cui Lecce, 
Matera, Mottola, Alberobello, Locorotondo e Cisternino

A Taranto arriva anche Easypark
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nel rispetto delle tariffe stabilite, infine può utilizzare il ser-
vizio nelle oltre 1200 città in cui è disponibile, di cui 350 
in Italia, tra le quali Lecce, Matera, Mottola, Alberobello, Lo-
corotondo, Cisternino e molte altre in Italia. 

«Con Easypark – commenta il presidente di Amat spa, 
Giorgia Gira – vogliamo ampliare l’offerta per gli automo-
bilisti tarantini, e non solo, agevolando il pagamento della 
sosta tariffata in tutte le strisce blu della città. Ora hanno a 
disposizione due app, che possono essere utilizzate in tutte 
le città in cui sono adottate, scegliendo quella che più ri-
sponde alle proprie esigenze o usandole entrambe a se-
conda delle circostanze». 

Entusiasta dell’introduzione di Easypark è il vice sin-
daco e assessore comunale alle Partecipate Paolo Castro-
novi. «Amat – fa rilevare Castronovi – seguendo le 
indicazioni del sindaco Rinaldo Melucci sta percorrendo 
velocemente il percorso dell’innovazione che rende più fa-
cile la vita quotidiana ai cittadini». La novità è stata pre-
sentata alla presenza del direttore amministrativo 
dell’Amat Pietro Corallo e dallo smart parking manager di 
Easypark Bernardo Catania. 

I costi del servizio variano a seconda dell’offerta scelta: 
EasyPark Small prevede una commissione all’utilizzo, la ta-
riffa di servizio è di 0,19 euro nelle zone a tariffa oraria ri-
dotta (0,50 euro l’ora) e 0,29 euro nelle zone a tariffa oraria 
ordinaria di 1 euro. EasyPark Large permette di pagare una 
quota fissa mensile di 2,99 euro azzerando le commissioni 
sulla singola sosta, includendo servizi aggiuntivi di prome-
moria e invio automatico della ricevuta di pagamento. 



Attualità Scienza

Il Centro Ufologico Taranto 
(CUT)  è un gruppo di ricer-
catori che studia il fenomeno 
UFO in maniera seria, scien-

tifica ed oggettiva, si occupa di 
misteri dell’Universo, enigmi sto-
rici e tutto quello che riguarda le 
meraviglie della natura. La feno-
menologia UFO non è limitata, 
come molti pensano, agli avvista-
menti di oggetti non riconoscibili 
nei cieli di tutto il mondo, ma essa 
comprende anche una serie di 
studi collaterali che spaziano 
dalla Storia antica e moderna, alla 
fisica, all’astronomia, all’astrofi-
sica, sino ad arrivare all’esobiolo-
gia e ai recenti studi sull’a- 
stronomia acustica che indaga i 
suoni del Cosmo derivanti dalle 
onde elettromagnetiche che giun-
gono dallo Spazio. Sono, nei limiti 
del possibile, ricercatori della ve-
rità, che questa possa essere più 
o meno rivolta verso la risolu-
zione esogena della questione 
UFO. 

Ciò che distingue il CUT è il modo di interfacciarsi verso 
queste tematiche, l’apertura mentale verso ogni possibilità, 
senza disprezzo prima dell’indagine, la propria indipendenza 
non soggetta a nessun vincolo e la parità delle azioni dei pro-
pri componenti, attualmente nelle persone del presidente / 
fondatore Vincenzo Puletto,  di Eugenio Palese, Franco Pa-
vone, dell’avv. prof. Giampaolo  Di Bisceglie, della webmaster 
Valentina Catapano e di Valeria Catapano. 

Il CUT è inoltre sostenitore della libertà di pensiero, sia 
politico che religioso, ma assolutamente esente dall’in-
fluenza di entrambi, e della libertà dell’informazione, sulla 
quale non si dovrebbe mai lucrare; è quindi un’associazione 

totalmente apartitica, aconfessio-
nale, non settaria e no profit, con 
collaborazione estesa a chiunque 
ne voglia far parte, con spirito 
serio e una seria ricerca. L’ipotesi 
principale di lavoro prevede al-
cuni UFO realmente di natura ex-
traterrestre, i cui scopi sono ad 
oggi sconosciuti. Tuttavia il fine 
ultimo del Centro non si limita 
allo studio del mistero in genere, 
ma di tutto ciò che, facendo cul-
tura, possa essere di supporto 
per dare spiegazioni o, quanto-
meno, formulare ipotesi plausi-
bili, relative a vicende ignote che 
caratterizzano l’umanità dalla 
sua presunta origine ai giorni no-
stri, svolgendo un lavoro di ri-
cerca e studio a 360°, che dà al 
CUT la connotazione di una sorta 
di centro culturale. In definitiva il 
Centro sostiene che la ricerca 
“dell’alieno“ non debba essere 
fine a se stessa, bensì un tramite 
attraverso il quale conoscere me-

glio “l’uomo“; se si incontrasse un alieno non gli verrebbe 
chiesto chi sia e da dove venga, ma chi siamo e da dove viene 
l’umanità. Dalla sua fondazione nel 1998, più di vent’anni fa, 
il Centro ha attraversato alti e bassi, ma ha sempre conser-
vato dignità e perseveranza, perché è facile cominciare, ma 
continuare con lo stesso entusiasmo per tanti anni non è 
semplice. Nel 2010 alcuni rappresentanti del CUT, nelle per-
sone di Vincenzo Puletto e Franco Pavone hanno relazionato 
in Francia a Strasburgo come unici rappresentanti italiani, 
ad un congresso di astronomia, astronautica e ufologia, or-
ganizzato dalla Unione Europea, disquisendo dei vari risvolti 
delle loro ricerche. Sempre nel 2010 i vari componenti hanno 
partecipato a oltre 20 puntate televisive sul network Blustar 

A Taranto opera un gruppo di ricercatori attraverso il Centro Ufologico. 
Andiamo a scoprirlo

I misteri del cielo  
e dell’universo
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TV, dissertando con cadenza settimanale sugli argomenti in 
questione. Nel 2012 il CUT ha relazionato, forse per la prima 
volta in Italia, in una scuola su tali argomenti, l’Alessandro 
Volta di Taranto. Nel 2013 ha presentato una mostra ufolo-
gica nella chiesa Madonna della Scala, risalente al 1118, sita 
nel Centro Storico di Taranto. Altre mostre erano state alle-
stite in precedenza nella Galleria Comunale e nella biblioteca 
Acclavio. Il CUT inoltre è stato invitato a relazionare in varie 
città pugliesi, tra cui Martina Franca, Barletta e due volte nel 
2015 e 2016 ad Altamura nell’ambito della sua famosa ma-
nifestazione denominata Federicus. Negli anni è venuto in 
contatto con personalità scientifiche come gli astrofisici Fio-
rella Terenzi e Chandra Wicramasinghe, il fisico nucleare 
Stanton Friedman, gli astronauti Franco Malerba, Umberto 
Guidoni, Claude Nicollier, con uno dei protagonisti del fa-

moso caso Roswell, il medico militare americano Jesse Mar-
cel jr. e di ufologi di fama internazionale come Malcolm Ro-
binson, Roberto Pinotti, Philip Mantle ecc. Articoli dei 
componenti del CUT sono apparsi su quotidiani locali e na-
zionali, su riviste nazionali come Mistero Magazine di Italia 
1 Mediaset, Area di Confine e riviste elettroniche varie su In-
ternet ecc. Il tutto è servito anche per portare lustro alla no-
stra città, tante volte agli onori della cronaca solo per 
problematiche varie, a cominciare dai problemi ambientali. 
I componenti del CUT sono incentivati solo da passione ed 
entusiasmo per lo studio, la ricerca, oltre all’amore per la cul-
tura. Sono inclini al dubbio, senza essere creduloni, ma come 
si è detto prima, senza mostrare disprezzo prima dell’inda-
gine. La materia ufologica è un campo minato, pieno di insi-
die, e la bufala è dietro l’angolo. Ma col tempo si impara a 
discernere il vero dal falso, conoscendo e comparando i fatti, 
i luoghi e protagonisti tramite il loro acclarato background 
scientifico e/o militare. Taranto del resto poi, sede di basi 
militari, che come sappiamo sono molto frequentate da og-
getti di natura sconosciuta, ha una sua casistica non indiffe-
rente, che i componenti del CUT negli anni hanno cercato di 
far conoscere ai non addetti ai lavori. Finchè si avrà passione 
e volontà, la ricerca proseguirà con immutato entusiasmo. 
Ormai anche astrofisici e astronomi, sono convinti che nel-
l’Universo ci sono altre civiltà intelligenti, ammesso che la 
nostra lo sia, visto quello che succede nella nostra epoca, e i 
cosiddetti UFO non sono favole, viste anche le testimonianze 
che arrivano da scienziati e militari, e finanche da astronauti 
nello Spazio sia americani che russi. Ormai la realtà extra-
terrestre è penetrata nell’immaginario collettivo dei nostri 
tempi, ma solo il futuro potrà dare una risposta definitiva a 
questo millenario enigma, di cui si parla sin dall’antichità, se 
siamo più o meno soli nell’Universo. 

Eugenio Palese e Franco Pavone
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Attualità Cooperazione

È iniziato un processo osmotico di cono-
scenza tra la comunità ucraina e la co-
munità tarantina, un nuovo rapporto 
basato sul rispetto delle rispettive cul-

ture che hanno moltissimi punti in comune, due 
territori che in questo periodo stanno dise-
gnando un nuovo modello di sviluppo economico 
proiettandosi con rinnovato ottimismo nel fu-
turo. 

Questo è il più importante risultato conse-
guito dal Country Workshop organizzato a Ta-
ranto, sotto l’alto patrocinio dell’Ambasciata di 
Ucraina in Italia, dalla Camera di Commercio e 
Industria Italia Ucraina e dal Consorzio Mari di 
Taranto, anche grazie al sostegno di Sistea, CFA 
Group Invest Holding e Mon Reve Resort. 

L’importante manifestazione è stata patroci-
nata da A.N.C.I., Comune di Taranto, Città Metro-
politana di Napoli, UIL Taranto e Ordine degli 
Architetti di Taranto.  

Scopo ultimo del Country Workshop di Taranto, l’organiz-
zazione dell’evento è stata curata, nelle giornate di martedì 
17 e mercoledì 18 settembre, dell’Architetto Terenzio Lomar-
tire del Consorzio Mari di Taranto, è stato creare accordi di 
partenariato e di collaborazione internazionale tra Istitu-
zioni, aziende e professionisti ucraini e quelli del territorio 
tarantino. 

Il successo si deve all’innovativa formula di questo Coun-
try Workshop, con un confronto che si è sviluppato tra i nu-
merosi partecipanti su più livelli: quello istituzionale, quello 
aziendale e quello professionale. 

Per l’occasione, infatti, a Taranto è giunta una nutrita de-
legazione ufficiale ucraina che, guidata da Kostiantyn Gura, 
Viceministro per l’Energia della Ucraina, e da Viktor Hamot-
skyi Console Generale dell'Ucraina a Napoli, era formata da 
rappresentanti istituzionali, tra questi anche Sindaci di città 
ucraine, imprenditori e rappresentati del mondo professio-
nale. 

La presenza di una così ampia e qualificata delegazione a 
Taranto, una novità per il nostro Paese, ha rappresentato una 
tangibile e concreta dimostrazione della volontà dell’Ucraina 
di instaurare un rapporto di collaborazione con il territorio 
tarantino. 

Dopo che la delegazione ucraina è stata ricevuta a Palazzo 
di Città dal Sindaco Rinaldo Melucci, la prima giornata del 
Country Workshop (martedì 17 settembre), tenutasi al Ca-
stello Aragonese e nella Sala consiliare della Provincia di Ta-
ranto con la formula del talk show, è servita principalmente 
a sviluppare un confronto costruttivo tra i partecipanti sulle 
reali possibilità di costruire un percorso condiviso che, par-
tendo dall’innovazione e dalla competizione, sia in grado di 
far coniugare la sostenibilità degli interventi con l’investi-
mento sul territorio. 

Una prima giornata i cui lavori hanno permesso così ai 
partecipanti di conoscersi meglio entrando in sintonia, con-
frontandosi su tematiche di grande rilevanza, come il ri-
spetto dei territori con la salvaguardia del mare e 
dell’ambiente. 

Di taglio più “operativo” la seconda giornata (mercoledì 
18 settembre) in cui, nell’elegante cornice del Mon Reve Re-
sort, si sono tenuti numerosi incontri B2B per sviluppare 
concretamente le partnership; sono stati così organizzati ta-
voli tematici con rappresentanti istituzionali e stakeholder 
dii vari settori: dall’energia al mondo professionale, dalla cul-
tura alle professioni.  

Nella seconda giornata del Country workshop si sono 

Successo del Country Workshop . Sottoscritti accordi di partenariato 
e  Memorandum Of Understanding

Italia-Ucraina: 
è Taranto il “ponte”

Un momento del B2B Country Workshop Italia-Ucraina a Taranto
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confrontati con gli ospiti ucraini, tra gli 
altri, Antonio Melpignano, presidente Con-
sorzio Mari di Taranto, Riccardo Ferretti e 
Rosario Sersa, rispettivamente presidente 
e vicepresidente della Camera di Commer-
cio e Industria Italia Ucraina, Vittorio To-
maselli, presidente di Sistea del Consorzio 
Mediterraneo, il segretario UIL Taranto 
Giancarlo Turi, Luca Lopomo, Sindaco di 
Crispiano, il consigliere nazionale ANCI e 
consigliere comunale Gianni Azzaro, Mas-
simo Prontera, Presidente Ordine degli Ar-
chitetti di Taranto, Antoniovito Altamura, 
Vicepresidente Ordine Avvocati Taranto, e 
Francesco Iovino, Vice Sindaco della Città 
Metropolitana di Napoli. 

Nell’occasione sono stati sottoscritti nu-
merosi accordi di partenariato e MoU (Me-
morandum Of Understanding) tra i 
partecipanti, un risultato che ha confer-
mando il successo dell’innovativa formula di questo Country 
workshop.  

Solo per citare un settore, il vicepresidente dell’Ordine 
degli Avvocati di Taranto, Antoniovito Altamura, ha avuto la 
possibilità di dialogare qui nel capoluogo jonico con Yarash 
Zoya, il Presidente UAA, in pratica il CNF ucraino, ovvero la 
massima espressione dell’avvocatura ucraina, sottoscri-
vendo anche con lei un accordo di collaborazione che porterà 
a un gemellaggio! 

Sono stati due giorni in cui si è realizzato uno scambio 

osmotico tra l’Ucraina e il nostro territorio, due giornate in 
cui due “culture”, molto più simili di quanto si possa imma-
ginare, hanno iniziato a conoscersi e ad apprezzarsi, instau-
rando un rapporto basato sul “rispetto”, autentico valore 
aggiunto in grado di cementare le numerose partnership av-
viate in questi giorni. 

Ora la comunità tarantina dovrà “ricambiare” la visita re-
candosi in Ucraina, per poter conoscere ancora meglio la cul-
tura di questo straordinario Paese che, con un incredibile tasso 
di crescita del PIL, a breve dovrebbe aderire all’Unione Europa. 

Da destra: Viktor Hamotskyi e Kostiantyn Cura
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Il suo nome, a Taranto, è conosciuto ovunque. Come le 
sue qualità umane e professionali. Il dott. Antonio Maz-
zei è più di un chirurgo estetico: è un autentico amico 
per il paziente, in grado di consigliarlo, di rassicurarlo, 

di curarlo in assoluta sicurezza e ottenendo risultati ecce-
zionali. 

Il suo centro di chirurgia e medicina estetica, nell’ele-
gante studio di Viale Magna Grecia 55, è un punto di riferi-
mento per i pazienti di Taranto e provincia e non solo. 
Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica grazie a lui fanno 
meno paura. E riescono a restituire il sorriso anche a chi è 
affetto da gravi patologie. 

«Per quaranta anni – ricorda con orgoglio – ho lavorato 
come dirigente del Pronto Soccorso di Taranto. Ho ricucito 
tutti. Nei primi anni della mia attività ho conseguito la spe-
cializzazione in chirurgia plastica ricostruttiva: alle soglie 

della pensione ho aperto il mio studio, 
che si occupa di tutte le problematiche 
estetiche, ricostruttive e non solo. 
Siamo in grado di risolvere in tempi ra-
pidi anche urgenze gravi relative alle 
neoplasie: di recente abbiamo fatto tra-
pianti di pelle anche ad una donna di 95 
anni. Siamo tra i pochi ad effettuarli nel 
nostro territorio». 

Il panorama dei servizi medici offerti 
è ricchissimo. «Ci occupiamo – racconta 
Mazzei – , ad esempio, della mappatura 
dei nei con un macchinario all’avan-
guardia che ci permette di valutare la 
pericolosità di ogni neo attraverso 
l’epilluminiscenza e la microscopia. Un 
altro attrezzo chiamato Antera ci per-

Attualità Sanità

Cura delle neoplasie della pelle, trapianti di tessuto, 
mappatura dei nei, picolaser, PRP e tanto altro.  

Tutti i servizi offerti

ANTONIO MAZZEI 
IL CHIRURGO “AMICO” 

Ha fondato da venti anni un centro d’eccellenza di chirurgia  
e medicina estetica

Antonio Mazzei
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mette di misurare e di valutare la presenza di melanina ed 
emoglobina all’interno delle neo formazioni. Ci occupiamo 
molto di neoplasie cutanee, della loro rimozione e ricostru-
zione». Non solo. «Nell’ambito della medicina estetica – pro-
segue – siamo al passo con tutte le ultime tendenze: filler, 
biorivitalizzazione, botulino, ozonoterapia, ringiovanimento 
cutaneo attraverso la luce pulsata con radiofrequenza con 
cui curiamo anche i problemi vascolari. In più il nostro laser 

Co2 chirurgico, molto potente, ci consente la rimozione di 
tutte le neo formazioni cutanee senza lasciare tracce evi-
denti». 

Poi ci sono le ultime novità. «Partiamo dal picolaser – 
spiega il dott. Mazzei – . È un laser di ultima generazione che 
permette persino la cancellazione dei tatuaggi senza lasciare 
grosse tracce. Poi c’è il PRP, plasma piastrinico attivato. Pre-
leviamo un campione di sangue che viene posto in provetta 
e centifugato per mezz’ora. Separiamo le piastrine dai globuli 
rossi, prendiamo il plasma e le piastrine ed effettuiamo delle 
microiniezioni sul cuoio capelluto. In questo modo rivitaliz-
ziamo le parti, spesso dopo trapianti effettuati in Turchia». 

E i tarantini cosa chiedono? «Soprattutto di colmare le 
rughe, operazioni di blefaropla-
stica e di riduzione delle orecchie 
a sventola per i bambini, a volte 
bullizzati a scuola per il loro di-
fetto». Non mancano gli aneddoti. 
Il dott. Mazzei si reca spesso in 
Qatar per andare a trovare uno 
dei figli che vive lì. «Ogni tanto – 
sorride – mi fanno “ritoccare” i 
cammelli. Se hanno il labbro infe-
riore prominente valgono di più e 
i proprietari mi chiedono di inter-
venire con l’acido ialuronico». 

Professionalità, tempestività, 
accoglienza, efficacia, simpatia, di-
sponibilità e prezzi giusti sono 
punti d’onore per il dott. Antonio 
Mazzei. «Continuo a vivere una 
grande passione per il mio lavoro. 
La gioia più grande è quella di ve-
dere i pazienti tornare al sorriso».

Il dott. Mazzei in Qatar 



Le aziende del Primitivo di Manduria fanno squadra 
e si danno appuntamento a Roma per una grande 
degustazione promossa dal Consorzio di Tutela e cu-
rata dal Gambero Rosso. Sarà infatti la Città del gusto 

ad ospitare, lunedì 30 settembre, l’evento dal titolo “Roma 
incontra il Primitivo di Manduria”. 

In via Ottavio Gasparri, a pochi passi da Villa Pamphili, la 
Puglia presenterà l’eccellenza del proprio territorio vinicolo. 
Circa 30 le cantine coinvolte che offriranno al pubblico le 
proprie etichette di Primitivo di Manduria, con le DOP Pri-
mitivo di Manduria e Primitivo di Manduria Riserva e la 
DOCG Primitivo di Manduria Dolce Naturale. Un totale di 
circa 70 etichette in degustazione. 

Il wine tasting sarà in programma dalle 20 alle 23, al 
costo di 15 euro (è già possibile acquistare l’ingresso sullo 
store online di Gambero Rosso https://store.gamberorosso. 
it/it/eventi/586-2132-roma-incontra-il-primitivo-di-man-
duria-degustazione.html#/25-sede-roma/651-data-
30_09_19). 

Durante la serata due aziende pugliesi – Salumi Martina 
Franca e il Caseificio Masseria Madonna dell’Arco – pro-
porranno le loro specialità in abbinamento con i vini presen-
tati dai produttori. Ci sarà anche un momento di spettacolo 
gastronomico per gli ospiti con il corner dedicato alla pro-
duzione di mozzarella live. A completare l’offerta gastrono-
mica, gli sfizi ideati dalla cucina dell’Academy di Gambero 
Rosso. 

In contemporanea, dalle 19 alle 20, Marco Sabellico, cu-
ratore della guida Vini d’Italia, guiderà il seminario di degu-
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Attualità Le Eccellenze
Il Consorzio di Tutela nella Capitale  

con le sue aziende lunedì 30 settembre

Un viaggio di gusto per conoscere le tre anime della grande doc pugliese:  
Primitivo di Manduria Dop, Primitivo di Manduria Dolce Naturale Docg 

e Primitivo di Manduria Dop Riserva 

ROMA INCONTRA  
IL PRIMITIVO DI MANDURIA



stazione e approfondimento insieme 
ai produttori delle cantine presenti. 
La partecipazione si può acquistare 
online al costo di 5 euro, fino a esau-
rimento posti. 

«Il Primitivo di Manduria – spiega 
Mauro di Maggio, presidente del 
Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria – ha conosciuto in questi 
anni un successo crescente, frutto del 
lavoro delle singole cantine; ora è im-
portante lavorare insieme per comunicare un’idea di qualità 
unitaria. Ecco perché occasioni d’incontro come la degusta-
zione alla Città del gusto sono fondamentali: ci danno l’op-
portunità di arrivare a un pubblico ampio e qualificato, e 
trasmettergli il nostro messaggio». 

La realtà del Primitivo di Manduria, attualmente, com-

prende una superficie totale di 3.140 
ettari distribuita tra 18 comuni delle 
province di Taranto e Brindisi (men-
tre Il Consorzio conta oltre 50 soci e 
circa 1000 viticoltori). 

«Abbiamo la necessità di sempli-
ficare il messaggio – conclude di 
Maggio – . Il nostro vitigno ha ormai 
acquisito una buona notorietà, ora è 
importante comunicare il Primitivo di 

Manduria come top della piramide 
nella gerarchia della famiglia del Primitivo, promuovendo as-
saggi diffusi, rafforzando il marchio nei mercati internazionali 
che già ci conoscono (Sudamerica, Germania…) e spingendo 
sulla comunicazione dove ancora c’è poca conoscenza dei no-
stri vini. Penso per esempio a Stati Uniti e Canada. Stiamo la-
vorando bene, c’è molta voglia di crescere insieme».
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La grande  

degustazione 

alla Città 

del gusto

Mauro di Maggio, presidente  
del Consorzio di Tutela  

del Primitivo di Manduria
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Le Eccellenze

Il Consorzio di Tutela del Primitivo di Man-
duria è nato nel 1998 con una partenza di dieci 
aziende tra cooperative e private e ha ottenuto il ri-
conoscimento legislativo nel 2002. Oggi Attual-
mente è composto da 57 aziende che vinificano ed 
imbottigliano e da oltre 900 soci viticoltori. Sono 
circa 3.140 ettarii vigneti che costituiscono la de-
nominazione del Primitivo di Manduria e 18 i co-
muni tra Taranto e Brindisi che producono 
Primitivo di Manduria.  

La sua produzione è suddivisa in Primitivo di 
Manduria Dop, Primitivo di Manduria Dolce Natu-
rale Docg e Primitivo di Manduria Dop Riserva. 

Negli anni, i produttori del Consorzio hanno 
fatto conoscere questo pregiato nettare in tutto il 
mondo, vinificando con l’uso delle più avanzate tec-
nologie e permettendo agli amanti dei grandi vini 
di apprezzare la nobiltà di questo grande rosso.  

Il Consorzio ha ottenuto dal Ministro delle Po-

litiche Agricole e Forestali l’attribuzione in via esclu-
siva dell’incarico di coordinare le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, vigilanza, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi: ecco 
il riconoscimento “Erga Omnes”per il Primitivo di 
Manduria Doc e per il Primitivo di Manduria Dolce 
Naturale Docg. Attraverso questo strumento, tre 
agenti vigilatori, in qualità di pubblici ufficiali e in 
collaborazione con l’Istituto Centrale Qualità Re-
pressione e Frodi, potranno effettuare controlli 
anche sui vini già posti a scaffale, per tutelare il con-
sumatore e i produttori da irregolarità o anomalie 
relative al prodotto che non rispetta i dettami del 
Disciplinare di produzione. 

Il Consorzio di Tutela, oltre al ruolo di suppor-
tare le aziende per penetrare nei mercati esteri, par-
tecipa ai grandi eventi. Obiettivo fondamentale è la 
partecipazione a fiere internazionaliper rafforzare la 
sua presenza all’estero.

La scheda
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•      Agricola Erario 
•      Attanasio 
•      Bosco Società Cooperativa Agricola 
•      Cantina Pliniana 
•      Cantine Due Palme 
•      Cantine Lizzano 
•      Cantine Paolo Leo 
•      Cantine San Marzano 
•      Cantolio 
•      Claudio QuartaVignaiolo 
•      Masca del Tacco 
•      Masseria Altemura 
•      Masseria Borgo dei trulli 
•      Masseria Surani 
•      Mottura vini del Salento 
•      Pirro Varone 
•      Produttori di Manduria 
•      Soloperto Vini 
•      Terracalò 
•      Trullo di Pezza 
•      Varvaglione 
•      Vespa Vignaioli per passione 
•      Vigne Monache 
•      Vigneti del Salento 
•      Vinicola Cicella 
•      Vinicola Savese Pichierri

Le aziende del Consorzio di Tutela 
 del Primitivo di Manduria partecipanti

C’è stato anche il Primitivo di Manduria, grazie 
al suo Consorzio di Tutela, all’evento Italian 
Wine & Food Tasting a Roma per l’appunta-

mento che celebra la chiusura della 16° Conferenza 
internazionale IBPSA Building Simulation 2019.  

Il congresso che si è svolto presso la Pontificia Uni-
versità Angelicum da lunedì  2 a mercoledì 4 settem-
bre è stato rivolto agli ingegneri ed agli architetti di 

tutto il mondo. 
Gli 800 partecipanti, provenienti da oltre 60 Paesi, 

hanno brinderato per la chiusura dei lavori con la 
grande doc pugliese.  

Inoltre, per la Festa di San Gregorio Magno a 
Manduria, il Primitivo di Manduria, mercoledì 4 
settembre, è stato degustato lungo Corso XX set-
tembre. 

LA DOC PUGLIESE ALLA CHIUSURA DELLA 16° CONFERENZA INTERNAZIONALE  
IBPSA BUILDING SIMULATION 2019 A ROMA

UN BRINDISI CON GLI INGEGNERI  
DI TUTTO IL MONDO
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Nel Settecento, nell’Ottocento e agli inizi del Nove-
cento, dalla Dogane del Pesce, costeggiando la parte 
occidentale del Mar Piccolo, superato il Ponte di Na-
poli, il giardino dei Torella, il tratto di costa delle 

Fornaci, la Calata la Mutata, la Calata Saracino, lo specchio d’ac-
qua della Lavandara, si giungeva al fiume Galeso. 

Il toponimo Galeso è riportato nella carta topografica di Ot-
tone di Berger, allegata al libro di T. N. D’Aquino Delle Delizie 
Tarantine libri IV (1771), e poi in quella dello Swinburne 
(1785), del Pacelli (1807) e del Gagliardo (1811). In una pla-
nimetria conservata nell’Archivio storico del Comune, dei primi 
del 900, è indicato come fiume Notaristefani, nome di una fa-
miglia nobile massafrese. 

La leggenda vuole che sulle rive ombrose del Galeso si ac-
campò con 5000 uomini il grande condottiero cartaginese An-
nibale, dopo espugnata Manduria, per l’assedio della rocca di 
Taranto. 

Questo piccolo fiume, celebrato da molte fonti antiche, è 
sempre stato un motivo di ispirazione per i poeti ed è l’unico  
corso d’acqua importante che sfocia nel 1° seno del Mar Pic-
colo. Raggiunge il mare con un percorso di 900 metri, e la sua 
sorgente sgorga da un’ampia polla che viene a trovarsi in una 
lieve depressione del suolo tanto che, se per un bradisismo ne-
gativo il suolo si abbassasse di un solo metro, anche la sorgente 
del Galeso diventerebbe un “citro” sommerso. 

Il nome Galeso, secondo Cataldantonio Atenisio Carducci, 
nei commenti all’opera di Tommaso Niccolò D’Aquino, Delicia 
tarentinae (1771) proviene dalla radice ebraica Galas, che si-
gnifica “tosare”…”questa etimologia, oltre al non essere niente 
sforzata, è molto acconcia, se si abbia riguardo alle lane, di cui 
sempre abbondò l’antico Taranto, onde cantò. 

L’illustre malacologo Pietro Parenzan, nel suo libro Il Mar 
Piccolo di Taranto (1984), ha descritto dettagliatamente il Ga-
leso dopo averlo personalmente esplorato, e scriveva tra l’altro: 
“ Vista dal mare, la foce appare incorniciata da bosco. A destra 
(vista dal mare) si estende un bosco di Eucalipti, e lungo a strada 

costiera c’è una siepe di Tamarici. A sinistra, il bosco di alti Eu­
calipti è preceduto dalla fascia di verde più chiaro di una pineta. 
Si nota, sulla strada costiera, il recinto di rete metallica del vivaio 
forestale. 

La foce è larga circa una dozzina di metri, sormontata da un 
rozzo ponticello in legno sostenuto da alcuni tralicci in ferro. Le 
rive sono ornate di filari di Eucalipti sulla sponda sinistra (del 
corso d’acqua) e di Eucalipti e Pini sulla destra … Risalendo, il 
Galeso pare allargarsi un po’, la larghezza è di circa 14 metri. La 
profondità al centro è di soli 50 centimetri, ai lati di una tren­
tina. 

A circa 700 metri dal mare il corso d’acqua è sormontato dal 
ponte ferroviario della linea Taranto – Nasisi.  Sotto il ponte, delle 
banchine in muratura restringono il canale, che per un percorso 
di circa 10 metri è largo solo 3 metri circa e profondo 0,70 metri. 
L’acqua, in questo canale, scorre più veloce, scavando maggior­
mente il letto del fiume a valle della strettoia, dove la profondità 
dell’acqua, sempre limpida è di circa 2,50­2,80 metri. 

A monte di questa strettoia, il fiume è ormai ben imbrigliato 
dalle banchine, e si allarga a circa 6 metri … la polla sorgiva, 
sempre ornata lateralmente di fragmiti, di crescione e di cloro­
ficee, ha un’ampiezza di circa 20­25 metri, e da dove è possibile 
avvicinarsi maggiormente, si scorge, attraverso l’acqua limpida 
profonda dai 4 ai 5 metri, un fondo sabbioso cinereo. Il percorso 
totale, dal mare alla sorgente, è di circa 900 metri, con larghezza 
media di una decina di metri e profondità oscillante dai o.30 ai 
2,80 metri, e media probabile di 0,50 approssimativamente”. 

Un insediamento monastico, l’abbazia di Santa Maria del 
Galeso, esisteva già dal 1169 presso la foce del Galeso. Fondato 
dai padri Cistercensi, fu abbandonato nel 1393. Dopo più di 
cento anni, nel 1539, passò ai padri Cappuccini, ma dopo poco 
tempo questi si trasferirono sulle rive di Mar Grande, nell’edi-

Le sue acque erano celebri per la lavatura delle lane 
 memorate da Marziale

IL FIUME GALESO 

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Thomas Dessoulavy, View of the Galesus, 1825
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ficio che successivamente fu adibito a lazzaretto. Del complesso 
monastico rimane oggi solo la chiesa, oggetto di restauri nel 
1918. Si tratterebbe ancora dell’edificio costruito alla metà del 
XII secolo, che i monaci avrebbero modificato solo interna-
mente. Pochi anni orsono la chiesa è stata restaurata e riaperta 
al culto. 

Ecco la testimonianza del sacerdote Giovambattista Ga­
gliardo, tratta dal suo bel volume Descrizione topografica di 
Taranto del 1811, nel quale viene descritta la città di Taranto e 
i suoi due mari, le sue pesche e il suo territorio:  

“GALESO. È il terzo fiumicello perenne del mar piccolo, a cui 
i Partenj vollero dare il nome di Eurota fiume di Sparta. Il Galeso 
fu celebrato da Virgilio, da Orazio, da Stazio, da Marziale e da 
Properzio. Le sue acque erano celebri per la lavatura delle lane 
memorate da Marziale, le quali a dir di Strabone e Plinio lascia­
vansi nel natio colore non diminuersene il pregio colle tinte, e fu­
rono rinomate non solo per la morbidezza, come dice Strabone, 
Columella, il quale si portò espressamente in Taranto per com­
porre la sua dottissima opera sull’agricoltura, come fatto aveva 
Virgilio per le sue egloche, ci fa sapere che prima della tosatura 
lavavansi le pecore colla radice dell’erba lanaria (Gypsophyla 
strutkium Lin.) (a). 

Al Galeso può ben dirsi quel che del Sebeto disse il Boccaccio, 
minuit praesentia fama. 

Quanto ricco d’onor povero di acqua. 
La sua origine è breve, ed è vicino al luogo, dove i Iapigi in­

nalzavano, dopo aver debellato i Messapi, un muro che partiva 
da’Ionio e terminava all’Adriatico. Questo luogo è detto ora Mu-
romaggio. 

Innanzi alla di lui foce vi è un gorgoglio di acqua come quello 
del Citrello, dove in estate vengono i cacciatori a sparare coll’ar­
chibugio ai cefali, i quali amando, quando il mare è placido, di 
galleggiare e sollazzarsi, cacciando fuori il capo offrono così il 
comodo ai cacciatori di farne delle ricche prese. 

Qual differenza tra le antiche pecore, e le presenti! La lana 
Tarentina non è ora che la peggiore del Regno ed io non le ricor­
derei, se i pastori Tarentini non fabbricassero col latte delle me­
desime delle eccellenti ricotte, ed una qualità di squisito 
formaggio, detto cacioricotta. 

Del Galeso oggi si parla molto, e sorgono comitati per la sua 
valorizzazione, che, più che economica e turistica, dovrebbe es-

sere valorizzazione storica e culturale, perché costituisce un 
bene culturale ambientale di alto interesse, un bene da salva-
guardare ad ogni costo, nel modo più assoluto. 

La zona del Galeso, attualmente molto degradata, dovrebbe 
venir pulita, sgombrata da macerie e immondizie, favorendo 
lo sviluppo della flora spontanea, eliminando il cemento che 
invade il percorso a monte, verso la sorgente, ridando a tutto 
il percorso l’aspetto primitivo, ritoccando la periferia del “citro” 
per poter consentire la vista del pittoresco laghetto sorgivo con 
la fascia marginale a denso fragmiteto. 

Il Galeso è un’area che per le sue connotazioni storico-pae-
saggistiche è da ritenersi un caratteristico bene ambientale e 
culturale. Non deve essere possibile, con manomissioni di 
sorta, qualunque sia l’intenzione, cambiare la fisionomia  e la 
corografia di quest’area. L’unica possibilità di intervento è la 
protezione ed il recupero attraverso una giusta sistemazione 
a parco.  

Il fiume Galeso rappresenta nella storia della letteratura an-
tica e moderna un monumento assoluto dell’anima, la serenità 
dello spirito che si rafforza nella purezza ecologica dell’am-
biente. E dunque sia compito non più dilazionabile ridare al-
l’ambiente attorno al fiume decoro e vita civile; sistemare la 

zona a parco, provvedere a validi accessi viari, 
riportare quel fiume e la sua zona alla gloria 
non solo poetica di un tempo, ma alla realtà so-
ciale odierna che vuole un polmone verde per 
una zona di Taranto desolata ed assolata, creare 
le premesse per una attività culturale che, pren-
dendo il nome da un piccolo celebre fiume, 
porti alla città una costante promozionale di 
studi legati all’ambiente. 

Bisogna dare ai cittadini un ambiente di vita 
quotidiana capace di contribuire al benessere 
individuale e collettivo, e assumere la qualità 
del paesaggio come fondamento dello scenario 
strategico per lo sviluppo è una grande oppor-
tunità ed è un fattore determinante di identità, 
di sviluppo, di coesione sociale e benessere. 

Il fiume Galeso, fotografia di Attilio Cerruti (1879 – 1956)

Filippo Girardi, Il Galeso fine Settecento
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Il Microprestito d’impresa è lo 
strumento con cui la Regione Puglia 
mette a disposizione delle microim-
prese pugliesi già operative e non 
bancabili un finanziamento per rea-
lizzare nuovi investimenti, uno stru-
mento, quindi, che offre alle micro 

imprese pugliesi un finanziamento per la realizzazione di nuovi in-
vestimenti o per spese di gestione. L’obiettivo della Misura è quello 
di finanziare imprese “non bancabili” che non hanno cioè i requisiti 
patrimoniali e finanziari per ottenere un finanziamento dal sistema 
bancario.  

Quali sono le finalità ammissibili dei finanziamenti 
 Sono ammissibili alla garanzia del Fondo i finanziamenti fina-

lizzati all’acquisto di beni e servizi direttamente connessi all’attività 
svolta: Opere murarie e assimilate, Macchinari, impianti e attrezza-
ture varie, nonché automezzi di tipo commerciale, Programmi in-
formatici, Trasferimenti di tecnologia, brevetti e licenze, Polizze 
assicurative, Materie prime, semilavorati, materiali di consumo. 

Locazione di immobili, affitto apparecchiature di produzione e 
utenze. 

Non sono ammissibili spese già realizzate. 
Ammontare massimo, caratteristiche finanziamento 
I finanziamenti possono avere una durata massima di 7 anni, 

non possono essere assistiti da garanzie reali e non possono ecce-
dere il limite di euro 25.000 per ciascun beneficiario. Tale limite può 
essere aumentato di euro 10.000 qualora il finanziamento preveda 
l’erogazione frazionata, subordinando i versamenti al pagamento 
puntuale di almeno le ultime sei rate pregresse e al raggiungimento 
di risultati intermedi stabiliti dal contratto. È possibile concedere 
allo stesso soggetto un nuovo finanziamento per un ammontare, 
che sommato al debito residuo di altre operazioni di microcredito, 
non superi il limite di 25.000 euro o, nei casi previsti, di 35.000 euro. 

Chi può richiedere un finanziamento del fondo? 
Per richiedere un finanziamento, un’impresa al momento della 
presentazione della domanda deve essere in possesso di tutte le 
caratteristiche indicate di seguito. 

• Aver emesso la prima fattura almeno 6 mesi prima della do-

manda preliminare di finanziamento (le imprese del settore del 
commercio devono aver emesso la prima fattura almeno 24 mesi 
prima della domanda e aver avuto un fatturato di almeno 60.000 
nell’ultimo anno). 

• Avere meno di 10 addetti e non essere partecipata per la mag-
gioranza 1 Direttive di attuazione del Fondo approvate con DGR 22 
dicembre 2011, n. 2934 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia - n. 5 dell’11-01-2012 modificate con DGR 1969 del 
18/10/2013 del capitale da altre imprese. 

• Avere una delle seguenti forme giuridiche: ditta individuale, 
società cooperativa con meno di 10 soci, società in nome collettivo, 
società in accomandita semplice, associazione tra professionisti, 
società a responsabilità limitata; 

• Essere non bancabile, avere rispettato quindi negli ultimi 12 
mesi tutti i seguenti requisiti: 

– non avere avuto liquidità per più di 50.000 euro; 
–non essere stata proprietaria di immobili e macchinari per un 

valore superiore a 200.000 euro; 
– non avere un fatturato superiore a 240.000 euro; 
– non aver beneficiato di finanziamenti per un importo supe-

riore a 30.000 euro. 
Non c’è bisogno di garanzie, ma solo di un garante morale. L’im-

porto del finanziamento va da 5.000 a 25.000 euro, con tasso di 
interesse fisso: 70% del tasso di riferimento UE (da gennaio  2015 
il tasso è pari a  0,24%). 

La durata massima è di 60 mesi (più preammortamento di 6 
mesi). 

Il rimborso del mutuo è in rate mensili costanti posticipate (tra-
mite RID con addebito sul conto corrente), con la possibilità di estin-
guere il finanziamento in qualsiasi momento. 

Alle imprese che avranno rispettato tutte le scadenze del finan-
ziamento saranno rimborsati tutti gli interessi pagati. 

Il garante morale 
Per poter presentare domanda di finanziamento, il richiedente 

deve aver individuato, nell’ambito dei gruppi sociali da lui abitual-
mente frequentati, una persona che conosce direttamente e che 
sia disposta a garantire moralmente per lui. 

Un finanziamento a tasso zero, concesso in tempi rapidi 
e senza bisogno di presentare garanzie. La misura è già at-
tiva e non ci sono termini di scadenza. 

 Per qualsiasi informazione scrivete a  
giuseppe.losavio@odcecta.it  
o telefonate allo 099 7329160

Finanza agevolata: prosegue il nostro viaggio sugli strumenti messi 
a disposizione dalla Regione Puglia 

IL FINANZIAMENTO PER  
CHI NON È “BANCABILE”

L’angolo del

Commercialista

 
di GIUSEPPE LO SAVIO 



San Giorgio Jonico

Dal 2016 è membro dell'Am-
ministrazione Comunale di 
San Giorgio Jonico guidata 

da Mino Fabbiano da cui riceve de-
lega alle attività sportive (oltre che 
al settore tributi) e da allora, il suo 
lavoro è stato intenso e costante: 
l'assessore Emma Bucci ci racconta 
i primi tre anni al servizio del suo 
paese.  

Dopo l'impegno iniziale nel set-
tore ecologia e ambiente che l ha 
vista coinvolta nella inaugurazione 
del Centro di Raccolta Comunale 
(progetto avviato dalla precedente 
amministrazione Grimaldi) l'asses-
sore Bucci abbraccia lo sport, con-
sapevole di quale importanza 
avrebbe avuto nel tempo il suo com-
pito, in una cittadina che secondo il 
“programma Fabbiano” doveva obbli-
gatoriamente invertire la rotta ed im-
boccare una rinascita multisettoriale. 

«Sono stata felice di impegnarmi 
per il mio paese attraverso una delega 
alle attività sportive – ha dichiarato 
l'assessore – . Penso che qualunque di-
sciplina sportiva abbia la capacità di 
influenzare positivamente lo sviluppo 
ed il benessere psicofisico del citta-
dino, in particolare dei più giovani. Lo 
sport ha funzione educativa, sociale e 
culturale; è occasione di aggregazione, 
divertimento e socializzazione».  

Questo, il primo commento dell'as-
sessore che preannuncia la volontà di 
avviare una stretta collaborazione con 
gli istituti scolastici, finalizzata a pro-
muovere la cultura stessa dello sport e 
dei suoi benefici tra le nuove genera-
zioni. 

In questi tre anni del suo mandato, 
Emma Bucci ha incontrato associa-
zioni sportive, palestre e scuole di 

danza proponendo l'inserimento delle 
rispettive performance all'interno 
degli eventi più vari, persino nel pro-
gramma dei festeggiamenti in onore 
del Santo Patrono San Giorgio Martire. 
Ma all'assessore Bucci si deve sicura-
mente il merito di aver organizzato (in 
stretta collaborazione con Mina De 
Santis assessore nella precedente am-
ministrazione comunale di Carosino) 
la prima edizione dei Montedoro 
Games, la kermesse che ha unito attra-
verso ben 16 discipline sportive i co-
muni membri dell'Unione Montedoro. 
La prima edizione, che ha riscosso un 
grande successo, si è svolta nelle strut-
ture sportive presenti a San Giorgio e 
Carosino ed è già in cantiere una se-
conda edizione.  

Nello sport però non bastano 
solo impegno e passione, è indi­
spensabile disporre di strutture 
adeguate, giusto assessore?  

«Ho il privilegio di far parte di 
un'amministrazione comunale che si è 
rivelata realmente capace di adope-

rarsi in molteplici settori, anche 
nello sport, mostrando una spiccata 
capacità di intercettare i fondi ne-
cessari a realizzare molto, di tutto 
ciò di cui il paese avesse bisogno. 
Grazie in particolare al nostro sin-
daco, all'assessore ai lavori pubblici 
Piero Venneri ed all' incessante la-
voro svolto dall'ufficio tecnico, San 
Giorgio potrà disporre di strutture 
sportive in grado di soddisfare al 
meglio le esigenze dei suoi cittadini. 
Dal rifacimento dello stadio comu-
nale alla realizzazione di una tri-
buna presso la pista di pattinaggio, 
e la risoluzione della famosa que-
stione Circolo Tennis, la cui gara 
d'appalto per l'esecuzione dei lavori 

si è da poco conclusa…Sono interventi 
importanti, la cui realizzazione av-
verrà utilizzando fondi erogati dalla 
Regione Puglia e dal CONI Servizio 
Sport e Periferie. Non dobbiamo di-
menticare che San Giorgio dispone 
anche di una piscina comunale, ade-
guatamente gestita dall' IKOS, ubicata 
all'interno di un palazzetto dello sport 
che la stessa società di gestione con-
sente di utilizzare per lo svolgimento 
di manifestazioni e competizioni. Inol-
tre, le palestre annesse agli edifici sco-
lastici Maria Pia di Savoia e G. Pascoli 
sono sede di attività sportive pomeri-
diane e serali ( pallavolo, basket) per 
fasce d'età diverse. Il percorso fitness 
installato sulla via per Roccaforzata, 
continua ad essere utilizzato, seppure 
meriterebbe maggiore rispetto da 
parte di chi si ostini ripetutamente a 
danneggiarlo. Ma l'elemento più pre-
zioso in questo mosaico resta sicura-
mente l' Horse Club Terra Jonica, che 
nello splendido scenario delle Tag-
ghjate, costituisce una grandissima ri-

38  •  Lo Jonio

MONTEDORO

Parla Emma Bucci, assessore comunale allo Sport 

«PIÙ STRUTTURE PER UNA CRESCITA 
DEL TERRITORIO E DEI NOSTRI RAGAZZI» 

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Emma Bucci, assessore allo sport e tributi  
del comune di San Giorgio Jonico 
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sorsa per il nostro territorio, e di que-
sto non possiamo che essere grati al-
l'imprenditore Fabio Podo, perché ha 
creato davvero una bella ed impor-
tante realtà».  

Qual è il suo rapporto 
con gli altri membri della 
giunta, assessore? 

«Il rapporto fra i membri 
dell'amministrazione è ca-
ratterizzato da grande colla-
borazione. Devo un sentito 
ringraziamento al dott. Lu-
ciano Cinieri, assessore alla 
cultura, in precedenza dele-
gato allo sport , per non 
avermi mai risparmiato i 
suoi preziosi consigli. Io 
penso fermamente che nel-
l'ambito dello sport e delle 
politiche giovanili, il ruolo 
più importante lo svolgano 
tutti i giorni le associazioni 
sportive, le palestre, gli 
istruttori, le scuole di danza, 

e tutti gli operatori sportivi presenti a 
San Giorgio, pubblici e privati, che con-
tribuiscono attraverso le rispettive di-
scipline, a formare cittadini respon- 
sabili, animati da valori che solo lo 

sport sa trasmettere». 
Thomas Fabbiano continua a 

portare il nome di San Giorgio Jo­
nico in giro per il mondo, e sembra 
che la lista degli sportivi continui ad 

arricchirsi. 
«Al nostro Thomas si 

sono aggiunti Diletta Vinci, 
Ciro Venneri, Francesca 
Friuli. Sono ragazzi di cui es-
sere fieri e per i quali noi 
tutti dobbiamo fare il tifo, 
esattamente come do-
vremmo farlo per la nostra 
squadra, il San Giorgio Cal-
cio, a cui sono particolar-
mente legata perché figlia di 
un suo ex giocatore!».  

Bilancio positivo dun­
que, assessore. 

«Bilancio positivo. Invito 
tutti i miei concittadini a se-
guire la nostra squadra di 
calcio e ad esultare per i no-
stri atleti!». 

La giunta comunale. Qui sotto: l'Horse Club Terra Ionica nelle Tagghjate

Un momento dei Montedoro Games 
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Territorio Terra del Sole e del Mare

Una Master Class su “I giorni della dieta me-
diterranea” per focalizzare l’attenzione su 
un sistema di valori di sostenibilità e uno 
stile di vita perseguibile. È l’iniziativa orga-

nizzata dall’associazione Food e Wine’s Emotion in pro-
gramma venerdì 27 settembre presso la Locanda del 
Barco, sulla strada Pulsano-Monacizzo. L’incontro ini-
zierà alle 17. 

Nello scorso mese di giugno l’ambasciatrice perma-
nente italiana presso l’ONU, Vincenza Lomonaco, ha an-
nunciato per il mese di settembre, in occasione del “The 
Future of Food”, in collaborazione con la FAO, lo svolgi-
mento di convegni, manifestazioni e dibattitti sulla 
dieta mediterranea, per rendere possibile il raggiungi-
mento degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile e il perseguimento dei 17 Global Goals. 

L’associazione Food e Wine’s Emotion, nel rispetto 
del proprio statuto, ha subito proceduto alla stesura di 
un Progetto Programma ed all’organizzazione della 
Master Class, per poter maggiormente approfondire un 
problema che sta a cuore di tutti i popoli della terra: un 
cibo “buono pulito giusto e sano”, garantendo una sa-
lute migliore per tutti, salvaguardando e tutelando ter-
ritori, ambiente, clima e biodiversità Agroalimentare, 
che rappresenta una assicurazione sulla vita del pia-
neta.  

«Desideriamo sensibilizzare – spiega il presidente 
Giuseppe Caramia – l’opinione pubblica e coinvolgerla, 
raccontare l’importanza del cibo come parte fonda-
mentale delle nostre radici e della nostra identità eu-
ropea, formata nei secoli da mescolanze di saperi, riti 
e tradizioni legate a prodotti e produzioni enogastro-
nomiche. Un cibo o un Vino di qualità prima di arrivare 
sul mercato, crea emozioni: protegge suoli, aria, acqua, 
luoghi, culture e relazioni tra persone; protegge un 
pezzo di Storia passata e futura e tutto questo fa parte del suo 
valore intrinseco. Valorizzando la cultura enogastronomica va-
lorizzeremo l’economia e tutto l’indotto che ruota intorno». 

Una serie di illustri relatori interagiranno con il presidente 
Caramia e con l’altro chairman della serata, Luigi Franchi, illu-
strando con alcune slide la centralità del progetto elaborato. 

Seguirà una discussione con l’intervento di tutti gli ospiti. Sa-
ranno riconosciuti Crediti Formativi per i professionisti del-
l’ODAF Taranto e CO.RE.PA. Puglia. A fine manifestazione si 
terrà un momento conviviale con nutriti assaggi.  

Previsto l’ingresso libero per tutti i cittadini con una quota 
di complicità suggerita di 20 euro a persona.

Master class organizzata dall'Associazione Food & Wine's emotion

Incontro il 27 settembre presso la Locanda 
del Barco nel territorio di Pulsano

ECCO «I GIORNI DELLA 
DIETA MEDITERRANEA»
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Territorio Terra degli Imperiali

Da giovedì 26 settembre In via sperimentale e con 
cadenza settimanale sino al 31 ottobre, piazza 
Umberto I ospiterà dalle 17 alle 21 il mercato di 
“Campagna Amica” a cura di Coldiretti 

Si tratta di un farmer’s market in cui i produttori agricoli 
di Coldiretti e aderenti a Campagna Amica si impegnano a 
vendere solo i Ioro prodotti agricoli a km zero. All’interno 
del mercato è possibile fare una spesa sostenibile, trovando 
frutta e verdura di stagione selezionata con cura, sempre fre-
sca e di origine controllata e garantita da Campagna Amica. 

«Grazie al mercato di Campagna Amica il giovedì pome-
riggio Piazza Umberto I ospiterà le produzioni agricole ec-
cellenti delle nostre campagne – dichiara l’assessore alle 
Attività Produttive Domenico Magliola – è una occasione pre-
ziosa per la cittadinanza di fare acquisti di qualità soste-
nendo una filiera che purtroppo da molti anni subisce le 
logiche della globalizzazione. Abbiamo scelto Piazza Um-
berto I, in accordo con Coldiretti, per abbracciare idealmente 
il cuore della Città consentendo a giovani e meno giovani di 
conoscere i nostri prodotti e coloro che ogni giorno si impe-
gnano con passione e dedizione nelle nostre campagne». 

Fondazione Campagna Amica opera sul territorio nazio-
nale dal 2008 per realizzare iniziative volte a esaltare il va-
lore e la dignità dell’agricoltura italiana, ponendosi a tutela 
dell’ambiente, del territorio e delle tradizioni. 

 

FRANCAVILLA FONTANA • dal 26 settembre e sino al  31 ottobre l’iniziativa 
sperimentale del mercato della Coldiretti

AL VIA “CAMPAGNA AMICA”

IL NOSTRO QUARTIERE  
COME IL NOSTRO GIARDINO 

Dopo il successo dei primi due appuntamenti, che 
hanno riguardato il quartiere San Lorenzo e la Pe-
riferia Nord, si rinnova domenica 22 settembre l’ini-

ziativa “Il nostro quartiere come il nostro giardino”. 
Il protagonista della nuova giornata di cittadinanza attiva 

per il decoro e la pulizia degli spazi comuni sarà il quartiere 
Peschiera. 

L’appuntamento, patrocinato dall’assessorato comunale 
all’Ambiente in collaborazione con Monteco, vedrà la par-
tecipazione della Pro Loco, della Parrocchia Sette Dolori, del 
Siproimi Baiti, di Zarac, di Avis, di Anteas, di Auser, dell’As-
sociazione Le Radici e le Ali e dell’Agesci. 

Il ritrovo delle volontarie e dei volontari è fissato alle ore 
9.00 nei pressi della Parafarmacia in via Cavour, dove sa-
ranno distribuiti i guanti e i sacchetti per la differenziazione 
dei rifiuti. 

La partecipazione è aperta all’intera cittadinanza. 
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Attualità Cultura

Un invito alla responsabilità. Smon-
tando falsità e pregiudizi, vuole es-
sere soprattutto questo il libro di 
Alberto Mingardi “La verità, vi prego, 

sul neoliberismo”: ospite di Upward – pensieri 
persone progetti, l'autore (giornalista, scrittore, 
direttore dell'Istituto Bruno Leoni) lo ha presen-
tato a Martina Franca, nel fine settimana scorso. 
L'incontro è stato utile a fare luce su ciò di cui si 
parla con connotazione negativa. A torto, se-
condo Mingardi, che riporta il pensiero di Vil-
fredo Pareto (1848 - 1923) nell'esergo del libro, 
edito da Marsilio: “Quando qualche storico in-
traprenderà, nel futuro, di narrare la miseria 
degli anni presenti, è pregato di non dare la 
colpa alla libera concorrenza, perché, quella li-
bera concorrenza, gli italiani non sanno nem-
meno dove stia di casa. Sarà, se si vuole, cosa 
pessima e malvagia, ma infine non si può a essa 
dar colpa di quei mali che seguono dove essa 
non esiste”.  

Gli anni della crisi non sono amputabili al neoliberismo. 
Lo stesso, anzi, si pone come strumento culturale prezioso: 
«La libertà economica è essenziale quanto e come le libertà 
civili. È grazie a quel poco di liberalismo che c'è che si è pro-
dotto ricchezza e opportunità. Ma purtroppo non ce ne ac-
corgiamo». Lo afferma Francesca Franzoso, intervenuta 
all'incontro pubblico insieme al consigliere regionale Fa-
biano Amati e al senatore Enrico Morando, già viceministro 
all'economia nel Governo Renzi e Gentiloni. Per loro i “de-
moni” del neoliberismo non andrebbero scacciati ma evocati 
e rivalutati con la coerenza di chi crede nel progresso econo-
mico svincolato da una presenza dello Stato troppo forte. Sa-
rebbe immotivata, allora, l'opera di demonizzazione verso 

un'ideologia non affatto realizzata in Italia e nel Meridione. 
Chi aveva promesso la rivoluzione liberale (e dopo ven-

t'anni continua a parlarne ancora) è Silvio Berlusconi, il fon-
datore dello stesso schieramento di cui fa parte Franzoso, ha 
rilevato il direttore de La Gazzetta del Mezzogiorno Giuseppe 
De Tomaso, che ha moderato il dibattito andato in scena di-
nanzi alla Basilica di San Martino. «Evidentemente, nono-
stante i buoni propositi che animano l'imprenditore, tra il 
dire e il fare c'è una differenza enorme, e la politica come arte 
del compromesso», la replica della consigliera che, in verità, 
si trova spesso in disaccordo con i vertici del partito.  

La questione è complessa. Dibattuta poco: ai ragazzi di 
Upward va riconosciuto il merito dell'iniziativa posta in es-
sere, con ospiti autorevoli, parlando inoltre di federalismo e 

L'iniziativa di Upward • Presentato a Martina Franca il libro di Alberto Mingardi  
La verità, vi prego, sul neoliberismo, occasione di dibattito sulle politiche econo-
miche. Oltre all'autore, direttore dell'istituto Bruno Leoni, sono intervenuti il sena-
tore Enrico Morando, i consiglieri regionali Fabiano Amati e Francesca Franzoso

«La libertà è essenziale in ogni settore.  
Non ce ne accorgiamo, ma è grazie  

a quel poco di liberalismo presente che  
si è prodotta opportunità e ricchezza»

Ma quale demonio:  
l'attacco a un'astrazione

di PAOLO ARRIVO 
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autonomia. Il neoliberismo figura tra i nemici di Sua 
santità Bergoglio che, aperto al confronto, ha chia-
mato a raccolta i giovani economisti e gli imprendi-
tori di tutto il mondo per la “Economy of Francesco”, 
in programma ad Assisi dal 26 al 28 marzo dell'anno 
prossimo. Il fallimento delle politiche economiche 
impone un'analisi onesta e profonda. Nel libro di Min-
gardi si affronta il tema della presunta tirannia della 
finanza, del libero mercato che governa il mondo; si 
forniscono le risposte dalla prospettiva antropolo-

gica, a partire dalle cattive percezioni e 
tendenza a guardare cosa non funziona 
dando sempre la colpa agli altri, specie 
ai politici, e mai a noi. Oltrettuto siamo 
nel Paese di Macchiavelli, rileva Alberto 
Mingardi, «siamo cinici, cialtroni, guar-
diamo al tornaconto, e facciamo abuso 
della libertà dimenticando i doveri».
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Attualità Cultura

Anche quest’anno, il Museo 
Archeologico Nazionale di 
Taranto, in collaborazione 
con il concessionario Nova 

Apulia, con l’Istituto Musicale Giovanni 
Paisiello di Taranto, con il Liceo Statale 
“Archita” e con il Liceo Artistico “V. 
Calò” di Taranto, aderisce alle Giornate 
Europee del Patrimonio con un ricco 
calendario di eventi in programma sa-
bato 21 e  domenica 22 settembre. 

Il tema di quest’anno, “Un due tre… 
Arte! Cultura e intrattenimento”, 
porta lo staff del Museo a offrire una 
panoramica sull’arte e lo spettacolo 
nell’antichità. Nelle due giornate sa-
ranno organizzate visite guidate, inizia-
tive speciali e aperture straordinarie, 
cui si accederà con orari e costi ordi-
nari. Inoltre, sabato sono previste aper-
ture serali con ingresso al costo 
simbolico di 1 euro, dalle ore 20 alle 
ore 23. 

“Un due tre… Arte! Cultura e intrat-
tenimento” interpreta lo slogan “Arts 
and entertainment”, individuato in 
sede europea per gli European Heri-
tage Days e rappresenta un’occasione 
per riflettere sul benessere che deriva 
dall’esperienza culturale e sui benefici 
che la fruizione del patrimonio cultu-
rale può determinare in termini di di-
vertimento, condivisione, sperimenta- 
zione ed evasione. 

Il MArTa è chiamato in gioco e 
aprirà le danze per condividere il di-
vertimento delle Giornate Europee del 
Patrimonio. I visitatori saranno accolti 

nella hall dalle melodie degli allievi del-
l’Istituto Musicale Paisiello e saranno 
trasportati nel mondo antico attra-
verso visite guidate sul tema dell’arte 
antica greca e romana e della musica 
utilizzata in ambito rituale. Per i più 
piccoli il concessionario Nova Apulia 
organizzerà laboratori didattici sul 
tema “La musica nell’antichità”. 

Il programma completo è stato pre-
sentato dal Direttore del MArTA, 
dott.ssa Eva Degl’Innocenti, dalla 
dott.ssa Elisa Amati, in rappresentanza 
del concessionario Nova Apulia e dal 
Maestro Gabriele Maggi, Direttore 
dell’Istituto Musicale Giovanni Paisiello 
di Taranto. 

Sabato 21 e domenica 22 due giorni ricchissimi di attività presso il MArTa

Il tema di quest’anno è «Un due tre… 
Arte! Cultura e intrattenimento»

Che festa per le Giornate 
del Patrimonio!



 
 
Sabato 21 settembre 
“Dagli ori di Taranto alle uova di Fabergé” 
Orario: 16.00-23.00 
Luogo di svolgimento: Chiostro 
Gli alunni del Liceo Artistico “V. Calò” di Taranto presentano 

il proprio progetto di Alternanza Scuola-Lavoro al pubblico. 
“Alla scoperta della musica della Magna Grecia” 
Orario: 16.00-23.00 
Luogo di svolgimento: Chiostro 
Gli alunni del Liceo “Archita” di Taranto presentano il pro-

prio progetto di Alternanza Scuola-Lavoro al pubblico. 
“I suoni del dio. Estasi e musicoterapia dai culti miste-

rici della Magna Grecia alla taranta”, visita guidata tematica 
a cura dell’Archeologo del MArTA dott. Lorenzo Mancini. Ac-
cesso con l’acquisto del biglietto d'ingresso. 

Orario: 18.00-19.00, 21.30-22.30 
Luogo di svolgimento: sale del Museo 
“Arte e artigianato tra grecità e romanità”, visita gui-

data tematica a cura dell’Archeologo del MArTA dott. Luca Di 
Franco. Accesso con l’acquisto del biglietto d'ingresso. 

Orario: 16.00-17.00, 20.30-21.30 
Luogo di svolgimento: sale del Museo 
“I giochi dell’antichità”, visita guidata tematica e labo-

ratorio didattico a cura dello staff del MArTA funzionario per 
le tecnologie sig.ra Rosa Zampa e dott. Giovanni Pietro Marinò. 
Accesso con l’acquisto del biglietto d'ingresso. Consigliato per 
le famiglie. Per un max di 20 persone. 

Orario: 16.15-17.45 e 18.15-19.45 
Luogo di svolgimento: II Piano, sala 2 
“L’arte della Preistoria”, visita guidata tematica e labo-

ratorio didattico a cura del Funzionario per le Tecnologie Sig.ra 
Rosa Zampa e del dott. Giovanni Pietro Marinò. Accesso con 
l’acquisto del biglietto d'ingresso. Consigliato per le famiglie. 

Per un max di 20 persone. 
Orario: 20.15-21.15 e 21.45-22.45 
Luogo di svolgimento: II Piano, sala 2 
“Il restauro della tomba di via Polibio. Work in progress 

al MArTA”, a cura dello staff del Laboratorio di Restauro del 
MArTA: sig.ra Giovanna Basile, sig.ra Maria Brienza, sig. Mario 
Pazzano, sig. Francesco Spina. Con la collaborazione delle as-
sistenti tecniche sig.ra Anna Magrì e sig. Anna Maria Prenna. 

Orario: 16.00 (inizio 16.15) - 23.00 
Luogo di svolgimento: II Piano, Sala multimediale 
“Dettagli mai visti. I reperti del MArTA sotto l’obiettivo 

del fotografo”, a cura dello staff del MArTA sig. Paolo Buscic-
chio e degli archeologi del museo. 

Orario: 16.15, 16.45, 17.15, 17.45, 18.15, 18.45, 19.15, 19.45, 21.00, 
21-30, 22.00, 22.30 

Luogo di svolgimento: II Piano, Sala multimediale 
Attività in collaborazione con l’Istituto Musicale Giovanni 

Paisiello di Taranto 
Performance musicali a cura di chitarristi e di un quin-

tetto di sassofonisti. 
Luogo di svolgimento: hall del Museo 
Orario: 16.00-18.00, Quartetto di Chitarre Classe M°A. Mo-

narda 
Orario: 18.00-20.00, Quintetto di Sassofoni "Game of Sax" 

Classe M° N. Pantaleo 
Laboratori per bambini e visite tematiche a cura del con-

cessionario Nova Apulia 

h. 17.00: laboratorio per bambini “La musica dei Greci”. 
Età 6/12 anni. Tariffa promozionale euro 4,00 a bambino. 

h. 17.15: visita guidata tematica “I Capolavori del MArTA”. 
Tariffa promozionale euro 4,00 (gratuito per bambini fino a 9 
anni) + biglietto d'ingresso. 

h. 20.00: laboratorio per bambini “La musica dei Greci”. 
Età 6/12 anni. Tariffa promozionale euro 4,00 a bambino. 

 
Domenica 22 settembre 2018 
h. 17.00: laboratorio per bambini “La musica dei Greci”. 

Età 6/12 anni. Tariffa promozionale euro 4,00 a bambino. 
h. 17.15: visita guidata tematica “I Capolavori del MArTA”. 

Tariffa promozionale euro 4,00 (gratuito per bambini fino a 9 
anni) + biglietto d'ingresso. 

“Dagli ori di Taranto alle uova di Fabergé” 
Orario: 16.00-20.00 
Luogo di svolgimento: Chiostro 
Gli alunni del Liceo Artistico “V. Calò” di Taranto presentano 

il proprio progetto di Alternanza Scuola-Lavoro al pubblico 
“Alla scoperta della musica della Magna Grecia” 
Orario: 16.00-20.00 
Luogo di svolgimento: Chiostro 
Gli alunni del Liceo “Archita” di Taranto presentano il pro-

prio progetto di Alternanza Scuola-Lavoro al pubblico 
“Arte e artigianato tra grecità e romanità”, visita gui-

data tematica a cura dell’Archeologo del MArTA dott. Luca Di 
Franco. Accesso con l’acquisto del biglietto d'ingresso. 

Orario: 16.00-17.00 
Luogo di svolgimento: sale del Museo 
“I suoni del dio. Estasi e musicoterapia dai culti miste-

rici della Magna Grecia alla taranta”, visita guidata tematica 
a cura dell’Archeologo del MArTA dott. Lorenzo Mancini 

Orario: 18.00-19.00 
Luogo di svolgimento: sale del Museo 
“I giochi dell’antichità”, visita guidata tematica e labo-

ratorio didattico a cura del Funzionario per le Tecnologie Sig.ra 
Rosa Zampa e del dott. Giovanni Pietro Marinò. Gratuito + bi-
glietto d'ingresso 

Orario: 16.15-17.45 e 18.15-19.45; 
Luogo di svolgimento: II Piano, sala 2 
“Il restauro della tomba di via Polibio. Work in progress 

al MArTA”, a cura dello staff del Laboratorio di Restauro del 
MArTA: sig.ra Giovanna Basile, sig.ra Maria Brienza, sig. Mario 
Pazzano, sig. Francesco Spina (Assistenti tecnici). Con la col-
laborazione delle assistenti tecniche sig.ra Anna Magrì e sig. 
Anna Maria Prenna. 

Orario: 16.00 (inizio 16.15)-20.00 
Luogo di svolgimento: II Piano, Sala multimediale 
“Dettagli mai visti. I reperti del MArTA sotto l’obiettivo 

del fotografo”, a cura del sig. Paolo Buscicchio e degli archeo-
logi del museo. 

Orario: 16.15, 16.45, 17.15, 17.45, 18.15, 18.45, 19.15 
Luogo di svolgimento: II Piano, Sala multimediale 
Attività in collaborazione con l’Istituto Musicale Giovanni 

Paisiello di Taranto 
Performance musicali a cura di chitarristi. 
Luogo di svolgimento: Hall del Museo 
Orario: 18.00-20.00, Quartetto di Chitarre Classe M°A. Mo-

narda 
 
Per informazioni 
tel. 099-4538639 o mail: prenotazioni@novaapulia.it 

Programma 
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Si è conclusa ballando ai piedi del monumento 
al Marinaio la prima edizione dei Concerti 
Lungo il Mare, la kermesse musicale del-

l’estate che ha percorso sei eventi da luglio a set-
tembre. Due appuntamenti al mese con sette artisti 
ogni serata che si sono esibiti nelle postazioni alle-
stite tra il Lungomare nel pieno centro di Taranto e 
la zona costiera di viale del Tramonto in località San 
Vito. 

L’obiettivo è stato quello di promuovere la musica 
di tutti i generi, ma soprattutto 
dare la possibilità agli artisti del 
territorio di esibirsi a stretto con-
tatto con il pubblico. Sullo 
sfondo il paesaggio naturalistico 
e la risorsa principale della città: 
il mare. La serata conclusiva ha 
proposto una serie di varietà 
musicali coinvolgenti: dal surf 
rock, fino alle ritmiche e travol-
genti sonorità swing. Brani che 
hanno entusiasmato il pubblico 
che ha gremito il Lungomare. 
Nelle varie postazioni è stato of-
ferto anche un repertorio dalle 
sfumature elettroniche, in parti-

colare alt rock, passando per la musica d’autore con 
i brani più popolari della tradizione italiana e interna-
zionale. Ovviamente spazio anche a pezzi inediti, 
proprio per offrire occasione di confronto e di ascolto 
ai giovani musicisti presenti. 

La rassegna è stata ideata dall’amministrazione 
Melucci, all’interno del cartellone estivo organizzato 
dal Comune di Taranto, con la direzione artistica dei 
concerti curata dall’associazione culturale Altramu-
sicalive.

TARANTO CAPITALE DI MARE: Le sette band hanno concluso l’inedita kermesse 

GRAN SUCCESSO PER LA PRIMA EDIZIONE 
DEI CONCERTI LUNGO IL MARE 
 



L
a lunghissima estate non è 
ancora tramontata del tutto. 
I suoi echi, i suoi colori, con-
tinuano ad accompagnarci 
assieme ad un sole caldo 

ma più tenue e ad un mare che 
più cristallino non si può. Anche 
le scuole hanno ripreso il proprio 
cammino, c’è meno tempo per di-
vertirsi e tutti, professori e stu-
denti, sono tornati in classe. Ma 
non è ancora tempo di chiudersi 
in casa. Ci sono ancora occasioni 
per uscire e ammirare concerti, 
serate di teatro all’aperto, presen-
tazioni di libri ed altri appunta-
menti da non perdere. “Lo Jonio”, 
come tutte le settimane, è al vo-
stro fianco. Pronto a segnalarvi 
gli eventi da non perdere e che 
possono lasciare un segno posi-
tivo nella memoria o, più sempli-
cemente, nella vostra settimana. 
Continuate a leggere le prossime 
righe. Non ve ne pentirete! 

Venerdì 20 settembre sarà 

di nuovo tempo di Giovanni 
Paisiello Festival con “La finta 
amante”, opera comica in due 
atti per musica di Giovanni Pai-
siello e sarà la prima esecuzione 
assoluta in tempi moderni dopo 
la prima rappresentazione di 
Moghilev del 5 giugno 1780. Re-

visione a cura di Giuseppe La-
badessa, con soprano, Fiam-
metta Tofoni, tenore, Matteo 
Roma, baritono, Johnny Bom-
bino e l’Orchestra da Camera 
del Giovanni Paisiello Festival 
con clavicembalo Fabio Anti e 
direttore Vsevolod Borzak. 

Tramare alle spalle, ordire 
una congiura, intessere inganni. 

Cucire è un’attività quieta e 
innocua, modesta, umile, pro-
fondamente femminile. Le 
donne ricamano, all’apparenza 
innocue e sottomesse; ma il loro 
ordire cela il modo per riscat-
tare la loro posizione in un uni-
verso maschile, dove la bellezza 
e la giovinezza sono a volte le 
uniche ricchezze della vita e la 
scaltreria l’unico modo di so-
pravvivenza. La finta Amante 
che dà il titolo all’opera è una 
povera merlettaia che sogna un 
po’ più amore e un po’ meno mi-
seria. Paisiello e Casti ci deli-
ziano con una storia lieve dove i 
tre personaggi sono tutti impe-
gnati a ordire la trama del loro 
futuro. 

La musica scorre di pari 
passo con l’intreccio, un’operina 
nata per intrattenere e divertire, 
breve e lieve, ideale per qual-
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TRA MUSICA, TEATRO    
E CULTURA EBRAICA 

ECCO LA FINTA AMANTE, KOHLHAAS 
E L'INSORGENZA POPOLARE

Tutti gli appuntamenti più importanti nelle 
province pugliesi. C'è anche il World Cleanup Day, 

l'arpista Gabriella Russo e lo Smau Taranto
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siasi pubblico, da quello 
della impaziente Caterina 
II al pubblico più popolare 
di mezza Europa, dove 
l’opera girerà per molti 
anni a seguire. 

Così i nostri Don Fal-
cone, Gelino e la bella Ca-
milletta, nati 
semplicemente per intrat-
tenimento, sono solo tra i 
tanti precursori - specchio 
della nostra identità popo-
lare, fortemente italiana e 
in particolare napoletana. 

La rappresentazione si 
terrà al teatro Fusco, in-
gresso a pagamento 

20 euro platea, 15 euro 
galleria, per informazioni 
0997303972. 

Non è spettacolo ma 
molto di più. Sabato 21 settem-
bre ci sarà il World Cleanup 
Day, la più grande azione civica 
positiva che il mondo abbia mai 
visto. L’obiettivo è ripulire il 
mondo dai rifiuti e mantenerlo 
pulito attraverso il piano di ridu-
zione dei rifiuti. Nella scorsa 
edizione quasi 18 milioni di per-
sone di 157 paesi si sono schie-
rati contro il problema della 
spazzatura globale raccogliendo 

88.500 tonnellate di rifiuti, pari 
quasi a 9 Torri Eiffel. Plasticaq-
quà Taranto aderisce a questa 
iniziativa, che si svolgerà in 
ogni angolo del globo, con un 
intervento di raccolta rifiuti vo-
lontaria che si terrà presso la 
Circummarpiccolo. 

L’incontro è previsto alle ore 
15 all’intersezione tra la SP 78 e 
la SP 130, in corrispondenza del 
primo ingresso del Relais Histò 

che si incontra prove-
nendo da Paolo VI an-
dando in direzione San 
Giorgio Ionico. 

L’invito è esteso a tutti 
gruppi, le associazioni ed i 
singoli cittadini che vor-
ranno aderire. Ogni parte-
cipante aderirà 
volontariamente sotto la 
propria ed esclusiva re-
sponsabilità. L’organizza-
zione ha a disposizione 
sacchi e guanti e prega gli 
interessati di presentarsi 
muniti di scarpe che pro-
teggano piedi e caviglie. 

Si avvia a chiudersi il 
cerchio intorno agli Eroi 
raccontati dal teatro Crest 
di Taranto. Esplorati, nar-
rati, traditi, amati, sono 

stati finora occasione e pretesto 
per esplorare e narrare le radici 
della cultura jonica. E, nel con-
tempo, abbiamo ancora la fa-
bula, ovvero il racconto, e l’arte 
di raccontare che, oggi, sempre 
più spesso accoglie e si declina 
in linguaggi diversi. Rivelando 
la loro natura vitale e necessaria 
alla vita, il racconto e il linguag-
gio mutano e, al passo con i 
tempi, rappresentano le pulsioni 
e i bisogni dei più. I non eroi. Di 
qui la proposta, per la terza edi-
zione di Heroes (dal 21 settem-
bre al 13 ottobre, in suggestive 
cornici della Città Vecchia di 
Taranto), di quattro spettacoli. Il 
primo è in programma sabato 
21 settembre, ore 21al MuDi - 
Museo Diocesano di Arte Sacra 
in vico I Seminario senza nu-
mero, Casa degli Alfieri. Sarà 
rappresentato “Kohlhaas” tratto 
dall’opera “Michael Kohlhaas” di 
Heinrich von Kleist, di Marco 
Baliani e Remo Rostagno. La 
storia vera di un onesto mer-
cante di cavalli nella Germania 
imperiale del Cinquecento a cui 

Kohlhaas al MuDi
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è stato tolto tutto a causa di 
ingiusti soprusi subiti da 
uomini molto più potenti. 
Un uomo perbene che si ri-
trova - suo malgrado - in un 
orribile crescendo di vio-
lenze e ingiustizie che ter-
minerà con una fine tragica. 
Marco Baliani, figura eclet-
tica del panorama teatrale 
italiano, è il cantastorie di 
questo racconto. Seduto al 
centro del palco su di una 
sedia di legno, Baliani rac-
conterà il suo Kohlhaas su-
scitando nel pubblico forti 
visioni con l’aiuto della sua 
sola mimica e dell’espressi-
vità della forza narrante. 
Una partitura quella klei-
stiana che - seppur abbia 
più di 200 anni - ancora 
oggi riesce a sollevare impor-
tanti interrogativi, oggi quanto 
mai attuali. Tra tutti: il senso di 
ingiustizia può trasformare un 
cittadino onesto in un terrori-
sta? 

Sempre sabato 21 settembre 
presso Piazzetta Via di Mezzo 
(alle spalle della chiesa di San 
Giuseppe) in Città Vecchia a 
Taranto, si terrà lo spettacolo 
musicale “Insorgenza popo-
lare. Volti, canti, storie e ve-
rità” con ingresso libero.  

Un evento organizzato dal 
gruppo musicale “A Sud a Sud”, 
un modo non scontato di rac-
contare la liberazione attra-
verso la resistenza del Sud 
Italia. Insorgenza Popolare! 
sarà un viaggio, dalla fine del 
XIX secolo fino ai giorni nostri, 
all’insegna della riscoperta dei 
volti, dei canti, delle storie e, so-
prattutto, delle verità sull’insor-
genza del sud contro l’unità 
d’Italia e, via via, contro lo sfrut-
tamento delle nostre terre. 
Dopo una mostra fotografica a 
patire dalle 18, si svolgerà il 

concerto (alle 21) con Ma-
tilde Musio: voce narrante, 
Cinzia Pizzo: voce e casta-
gnette, Giù Di Meo voce e 
chitarra, Bruno Galeone :fi-
sarmonica, Mirko Stasi 
basso, Simone Carrino : 
percussioni, Vincenzo 
Cuomo percussioni, Ca-
taldo Scatigna fiati, Anto-
nio Galasso fiati. 

Grandi emozioni con le 
auto d’epoca a Francavilla 
Fontana. Il Gruppo Alfa 
Romeo Sport, con il patroci-
nio del Comune, in collabo-
razione con la Pro Loco e la 
partecipazione del Club Al-
fisti in Pattuglia presenta il 
suo Terzo Raduno di Auto 
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d’Epoca - cittá di Francavilla 
Fontana. Tra gli sponsor della 
giornata Antenna Sud, Canale 
85 e Radio 85. 

Ancora domenica 22 set-
tembre, per il secondo anno 
consecutivo, Manduria ospiterà 
alcune iniziative culturali inse-
rite nel palinsesto degli eventi 
organizzati dall’UCEI (Unione 
Comunità Ebraiche Italiane) in 
occasione della XX Giornata 
Europea della cultura ebraica, 
a cui partecipano 88 Comuni 
italiani e ben 34 Paesi Europei. 

Lo scopo è quello di diffon-
dere la storia e le tradizioni di 
una cultura millenaria, la cui 
conoscenza risulta per noi occi-
dentali indispensabile, al pari 
della cultura greco-latina. 

A Manduria il programma 
della giornata, organizzata dal 
gruppo di associazioni Cuore 

Messapico, prevede: 
- alle ore 9.30 visite guidate, 

a partire da Piazza Garibaldi, 
che condurranno a scoprire la 
bellezza del centro storico e del 
quartiere ebraico, con la cosid-
detta sinagoga (prenotazioni al 
338.1340466); 

- dalle ore 17.30, presso il 
Museo Civico della Città si 
svolgerà un incontro culturale 
con il prof. Pietro Polieri, do-
cente di Filosofia Morale presso 
l’Università degli Studi ‘Fede-
rico II’ di Napoli, studioso di 
aspetti culturali e storici del 
mondo ebraico oltre che di Olo-
causto, già docente di Cultura e 
civiltà ebraica presso l’Univer-
sità degli Studi di Foggia, che 
relazionerà sul tema “Un sogno 
chiamato Israele: tra utopie e 
opposizione interna”. 

- seguirà la presentazione de 

‘La Guida al Salento ebraico’, 
edito da Capone Editore, Lecce 
2018, a cura dell’architetto ed 
archeologo Fabrizio Ghio del-
l’Università del Salento. Mode-
rerà il prof. Vito Andrea 
Mariggiò. 

Al termine della serata, verrà 
offerto dalla Cantina Leuci di 
Guagnano il particolarissimo 
vino kosher, prodotto seguendo 
accuratamente specifiche pre-
scrizioni bibliche, dalla coltiva-
zione alla vinificazione. 

Tra gli ospiti invitati figu-
rano il Prof. Guido Regina ed 
Eugenia Graubardt, rispettiva-
mente Presidente e vicepresi-
dente dell’Associazione 
Italia-Israele, sede di Bari, che 
porteranno i saluti dell’UCEI. 
Per informazioni su questi 
eventi: 349.2696580 - www.mu-
seocivicomanduria.it.
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Quest’anno si raddoppia. Due 
le rassegne proposte dall’as-
sociazione “A. Casavola” con 
la direzione artistica di Re-

nato Forte presentate nel Salone degli 
Specchi di Palazzo di Città alla presenza 
dell’assessore allo Spettacolo del Co-
mune di Taranto, Fabiano Marti, e dello 
stesso Forte che per la stagione 2019-
2020 sarà impegnato su due fronti con 
due cartelloni diversi, per offrire al pub-
blico un ventaglio ancora più variegato.   
“La Casavola e Renato Forte hanno sem-
pre fatto uscire le persone da casa grazie 
alle scelte mirate, agli spettacoli di altis-
simo livello, ai grandi nomi portati a Ta-
ranto” ha detto in conferenza stampa 
l’assessore Marti, “cartelloni che, con 
quello messo a punto e portato al rinno-
vato teatro Tarentum, meritano l’atten-
zione dell’amministrazione comunale 
che quest’anno, per la prima volta sarà 
vicina fattivamente a chi le organizza. I 
tarantini e non solo quest’anno avranno una grande offerta, 
potranno scegliere dove andare e cosa vedere. Sono lieto che 
nel circuito degli spettacoli è stato inserito anche il Taren-
tum, un vero gioiellino”. “Il mio più grande desiderio? Vedere 
più giovani a teatro” ha affermato Renato Forte che da circa 
trent’anni organizza rassegne teatrali di altissimo livello e da 
oltre quaranta fa attivamente teatro. “Mi rivolgo alle scuole, 
dove secondo me bisognerebbe insegnare agli studenti 
l’amore per il teatro, palestra di vita. Quest’anno, di concerto 
con l’assessore Marti, e dunque con l’amministrazione co-
munale di Taranto abbiamo voluto porre una attenzione par-
ticolare ai giovani, agli over 65, ai  meno abbienti e portatori 
di handicap che potranno usufruire di agevolazioni partico-
lari. Anche quest’anno abbiamo voluto offrire un cadeau al 
nostro pubblico, un omaggio a Bino Gargano con “Ci nò se 
‘uaste no’ s’aggiuste”, inoltre il Premio alla carriera intitolato 

a Gino Bramieri, ed offerto come di consueto dal sindaco di 
Taranto, quest’anno sarà conferito a Peppe Barra e gli sarà 
consegnato in occasione della sua venuta nella città bimare 
con lo spettacolo ‘I Cavalli di Monsignor Perrelli’. Inoltre sia 
per la stagione di teatro leggero che per quella di cabaret ab-
biamo voluto ulteriormente abbassare i prezzi di abbona-
menti e di biglietti nell’ottica che abbiamo sempre 
perseguito e cioè portare a teatro tutti”.   
La oramai tradizionale Stagione di Teatro leggero giunge alla 
28esima edizione e si svolgerà dal 9 novembre al 27 marzo 
al Teatro Orfeo, con nove appuntamenti in calendario e, la 
novità di quest’anno, l’altra rassegna tutta dedicata alla ri-
sata con i comici più noti provenienti da Zelig, Colorado e 
Made in Sud che si svolgerà invece al Teatro Tarentum dal 27 
ottobre al 26 aprile con 8 appuntamenti, tutti di domenica 
con inizio alle ore 19,00. L’abbonamento per l’intera rasse-

Due le rassegne presentate dall’associazione diretta da Renato Forte.  
Un ricco programma

TEATRO E CABARET: 
CHE STAGIONE!
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gna al Tarentum costa 100 euro, costo del biglietto posto 
unico numerato €13,00. Info e prevendita al Box Office in via 
Nitti 106/A angolo via Oberdan, telefono 099.4540763. Orari 
di apertura dalle ore 9,30 alle 13 e dalle 17,30 alle  20. La 
sera degli spettacoli la vendita dei biglietti d’ingresso verrà 
effettuata a partire dalle 19 al botteghino del Teatro in via 
Regina Elena 122.  

 
QUESTO IL CALENDARIO  
DE “IL CABARET AL TARENTUM” 

Domenica 27 ottobre Flavio Oreglio  
Domenica 17 novembre Tommy Terrafino 
Domenica 15 dicembre Renato Ciardo 
Domenica 26 gennaio Alberto Patrucco 
Domenica 16 febbraio Tino Fimiani 
Domenica 22 marzo Dino Paradiso 
Domenica 5 aprile Nando Timoteo 
Domenica  26 aprile Carmine Faraco. 
 

ALL’ORFEO INVECE LA 28° EDIZIONE DELLA STAGIONE 
DEL TEATRO LEGGERO 2019-2020   
CHE VEDE IN CALENDARIO ARTISTI DI ALTO LIVELLO  
E DI SICURO SUCCESSO 

Sabato 9 novembre Raoul Bova e Rocio Munez Morales 
in “Love letters” 

Martedì 26 novembre  Rimbamband “The very best of” 
Giovedì 12 dicembre Nancy Brilli “A che servono gli uo-

mini?” 
Giovedì 9 gennaio Serena Autieri “Rosso Napoletano” 
Venerdì 7 febbraio un cadau della compagnia di Taranto 

“A. Casavola” con la commedia “Ci nò se ‘uaste no’ s’ag-
giuste” di Bino Gargano 

Martedì 18 febbraio Roberta Lanfranchi, Samuela 
Sardo, Rossella Brescia, Tosca D’Aquino in “Belle ri-
piene” una gustosa commedia dimagrante 

Giovedì 27 febbraio Carlo Buccirosso “La rottamazione 
di un italiano perbene” 

Lunedì 16 marzo Peppe Barra  in “Monsignore” 
Martedì 27 marzo il Balletto di Milano in “Le mille e una 

notte” di Sheherazade. 

Tutti gli spettacoli avranno inizio alle 21.  
Info e abbonamenti in vendita al Box Office, telefono 

099.4540763.  
I sottoscrittori di questi abbonamenti (stagione di Teatro 

leggero) avranno la possibilità di sottoscrivere l’abbona-
mento alla stagione di cabaret pagandolo solo 74 euro, due 
biglietti per il primo spettacolo sono gratuiti. 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
L'attrice,  
conduttrice  
televisiva, modella 
ed ex ballerina  
spagnola Rocío 
Muñoz Morales  
e Raoul Bova
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Sport FrancavillaCalcio

Le sorprese non mancano mai. Anche alla vigilia di una partita storica. La 
Virtus Francavilla, nella settimana che conduce al match con il Bari, si 
arricchisce con un portiere d’esperienza. Alla comitiva biancazzurra si è 
aggiunto, infatti, Giacomo Poluzzi, estremo difensore 31enne che ha 

vissuto le ultime due stagioni sotto le insegne della Spal, debuttando anche in 
serie A.  

Il neo acquisto vanta un lungo passato tra serie C e D con le maglie di 
Gubbio, Giacomense, Alessandria e Fidelis Andria, dove ha vissuto una 
stagione da titolare in terza serie nel 2015/16. Poluzzi si affianca a Bryan 
Costa e Sottoriva: e pone subito la sua candidatura per una maglia da 
titolare contro i galletti. 

La marcia di preparazione all’incontro con i biancorossi procede. Quasi 
ci siamo: al “Giovanni Paolo II” arriva uno degli incontri più attesi del-

l’annata sin dall’ora della diffusione dei calendari. In un momento, 
forse, propizio. Il gruppo guidato da Gianni Cornacchini non vive 

un momento di particolare fulgore. Doveva essere la squadra 
“schiacciasassi” del girone: per ora la grande favorita del 

torneo cammina a marce ridotte e traccheggia al quarto 
posto in assieme a Casertana e Picerno. Domenica scorsa 
gli adriatici, privi dell’ex francavillese Folorunsho, 
infortunato da tempo, hanno inanellato un deludente 
pari con la Reggina, giunto dopo l’esordio vittorioso in 
trasferta con la Sicula Leonzio (0-1), la sconfitta interna 
con la Viterbese (1-3), e il colpaccio di Rieti (1-2). 
Troppo poco per chi ambisce alla vetta. 

La Virtus Francavilla ha tutte le carte in regola per 
accaparrarsi il bottino pieno: finora la marcia è stata 
inferiore alle attese soltanto sotto il profilo dei punti 
conquistati. Il bottino contempla due pareggi tra le mura 
di casa (Reggina all’esordio e Casertana), una partita 
impattata a Pagani (appena domenica scorsa) e una 
sconfitta amara a Catania, in un incontro in cui la società 
ha lamentato un arbitraggio pessimo e condizionante. 

I tre punti conquistati in totale costituiscono una 
necessaria base di partenza per i tempi (migliori) che 
verranno. Ma la sfida con la “corazzata” Bari può 
generare una positiva scossa d’adrenalina: lo hanno sot-

tolineato, in momenti diversi, Tiritiello e poi Vazquez in diretta 
su Canale 85. «Abbiamo le caratteristiche giuste per far male ai 
biancorossi» ha rimarcato l’attaccante argentino. Una premessa 
ottima e realistica. La terra degli Imperiali può “respingere” 
l’invasore: tutta Francavilla è pronta a godersi un grande 
spettacolo.

La Virtus vuole fare lo sgambetto al Bari

Vazquez fiducioso:  
«Abbiamo le carte  
in regola per mettere in 
difficoltà i bianco-
rossi»

Il team guidato da Trocini a caccia del primo successo stagionale  
dopo tre pareggi e una sconfitta

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Federico Vázquez, 
punta centrale  
della Virtus
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Sport TarantoCalcio

Missione compiuta. Nel modo migliore, anche se non sono mancati 
attimi di difficoltà. Nardò battuto, secondo successo consecutivo: il 
Taranto c’è. Ha cominciato subito a correre dopo essere scivolato, 
alla prima giornata, contro l’ostacolo Brindisi. L’undici di Nicola 

Ragno, però, non ha subito contraccolpi. Ha ricominciato a lavorare con serenità 
e pazienza: ha ottenuto tre punti nella fondamentale trasferta di Casarano, ha 
bissato la vittoria con la formazione neretina.  

Non è stata una passeggiata: i salentini del bravo tecnico Foglia Manzillo, nel 
primo tempo, hanno saputo chiudere al meglio le fonti del gioco tarantino e 
hanno chiuso ogni spazio, rendendo più avvincente la gara. La differenza di 
qualità tecnica è stata evidente sin dalle prime battute: ma il Taranto è apparso 
come una pentola che stava per esplodere. Tanto potenziale inespresso, poche 
azioni davvero pericolose.  

Per fortuna, però, esistono i calci 
piazzati. Dote in più di chi ha a 
disposizione calciatori dai piedi fatati, in 
grado di imprimere il loro marchio sul 
percorso del match. Il Taranto può 
contare sulla perizia balistica di Stefano 
D’Agostino, tornato in campo dal primo 
minuto come seconda punta schierata 
tra le linee. 

La punizione al bacio calciata dal 
numero 10 non ha lasciato scampo al 
portiere ex rossoblù Mirarco: e ha fatto 
evaporare, in un attimo, tutte le preoc-
cupazioni. Da quel momento, complice 
anche la successiva espulsione di Ciro 
Danucci, i rossoblù hanno passeggiato 
sul velluto. Mandando in rete anche 
Guaita e, per ben due volte, Antonio 
Croce in versione rapace d’area. Il 4-0 
finale è servito a galvanizzare ambiente 
e pubblico. E a ritrovare una classifica 
più adeguata ai desideri estivi. 

Il campionato, in continuo rime-
scolamento, ha già iniziato a delineare 

qualche differenza di valori. In testa, tra le sorprese, è rimasto solo il Fasano a 
punteggio pieno, inseguito a quota 7 dalla Gelbison. 

Alle spalle c’è già il “gruppone” delle grandi: Taranto compreso. 
Il calendario, adesso, potrebbe dare una mano agli jonici. Nessun avversario 

deve essere sottovalutato, ma la trasferta di Grumento Nova contro i padroni di 
casa del Grumentum appare oggettivamente abbordabile. I rossoblù, peraltro, 
potranno presentarsi in terra lucana al gran completo: D’Agostino ha segnato, 

Taranto, l'attacco è l'arma in più
Il 4-0 con il Nardò premia il grande assortimento di giocatori 
offensivi a disposizione di Ragno

Fotoservizio Massimo Todaro

La prossima tappa  
a Grumento Nova contro  
il Grumentum. Per vincere 
ancora

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

L’undici rossoblu contro il Nardò
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Croce per ben due volte, Genchi lo aveva già fatto. E poi, nel 
reparto avanzato, ci sono anche Favetta e Ouattara. Il 
tecnico Nicola Ragno ha solo l’imbarazzo della scelta. 
Potrebbe essere l’arma in più degli jonici nel corso della 
stagione. Sempre un gol davanti agli altri.

Nicola Ragno
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Sport CasaranoCalcio

Casarano, serve un cambio di passo
Rossazzurri sconfitti nel recupero del mercoledì con il Cerignola

Prestazioni incoraggianti, risultati altalenanti: soltanto 3 i punti messi in 
cascina dal Casarano in altrettante uscite, frutto del rotondo 4-0 inflitto 
al Brindisi, annesso però ai ko rimediati contro Taranto ed Audace 
Cerignola, quest’ultimo nella sfida di mercoledì 18, valida per il 

recupero del primo turno di campionato (2-1 con doppietta di Loiodice).  
Tanto il rammarico, soprattutto in virtù delle diverse trame offensive 

costruite nelle due gare perse: il 3-4-3 di De Candia, indipendentemente dagli 
interpreti scelti dal tecnico nativo di Molfetta, inizia ad essere ben assimilato, 
nonostante qualche lacuna difensiva da correggere, soprattutto in fase di 
disimpegno. I risultati fin qui ottenuti, tuttavia, non sorridono pienamente ai 
rossazzurri, chiamati a risollevarsi già nella difficile trasferta di Andria: quella 
contro la Fidelis suona in termini di una “Prova del Nove”, poiché in ballo vi è la 
bontà di un collettivo che, considerando i tanti elementi di qualità ed esperienza 
presenti in rosa, necessita di un cambio di rotta immediato. Fondamentale, a 
questo punto, l’apporto non soltanto tecnico, ma soprattutto morale, di 
Pasquale De Candia, a cui toccherà bissare quanto già avvenuto nella passata 
stagione di Eccellenza: la corazzata rossazzurra, che a fine stagione avrebbe poi 

trionfato in ogni manifestazione, 
nelle prime tre giornate aveva 
totalizzato “appena” 4 punti, con 
conseguenti malumori da parte della 
piazza. L’allenatore molfettese fu 
bravo a far da chioccia, rispondendo 
con il lavoro sul campo e a suon di 
risultati alle critiche piovute addosso 
alla sua squadra: qualcosa di simile, 
per forza di cose, dovrà anche 
avvenire in Serie D, in un torneo più 
ostico rispetto all’Eccellenza (questo 
è fuor di dubbio), ma che il Casarano 
ha tutte le carte in regola per 
affrontare al massimo delle sue pos-
sibilità. 

Al “Degli Ulivi” di Andria tornerà, 
da avversario, Emiliano Olcese: il 
puntero argentino, nell’annata di D 
2014/15, trascinò i biancazzurri in 
Lega Pro mettendo a segno 13 reti in 
29 uscite. Oltre alle marcature, la 
tifoseria biancazzurra lo ricorda 
soprattutto per l’impegno e l’ab-

negazione messi in campo, fattori che con il senno di poi contribuirono a fare di 
quel reparto offensivo, che al suo interno annoverava anche le presenze di gente 
del calibro di Lattanzio e Moscelli, uno dei più cinici dell’Interregionale. 

Il Casarano lavora duramente in vista del quarto derby consecutivo: sterzare 
definitivamente è l’imperativo categorico che aleggia nell’ambiente rossazzurro 
che, malgrado i due ko, continua a credere nei suoi mezzi.

La trasferta di Andria  
diventa la "prova del nove", 
a caccia di un risultato  
positivo

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
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Il Brindisi riparte dopo la scoppola
Le due vittorie iniziali avevano illuso tutti: poi è arrivata  
la quaterna di Casarano

Brusca frenata per il Brindisi che perde la prima gara in campionato e lo 
fa con un risultato pesante (4-0). Si tratta della seconda sconfitta 
stagionale considerando anche quella di Coppa Italia contro il Foggia. 
A Casarano la formazione brindisina oltre a subire il primo stop in 

campionato non ha mostrato la stessa determinazione vista nelle gare 
vittoriose contro Taranto e Nocerina. Il calendario non aiuta il Brindisi in 
questo avvio di stagione che ora affronterà il Cerignola, un'altra big annunciata 
del torneo di serie D.  

Per la formazione adriatica tanti gli interrogativi emersi da questo risultato 
che ha aperto il dibattito tra i supporters biancazzurri su quale sia il vero 
Brindisi. Se quello cinico determinato e grintoso visto in campo nelle prime due 
giornate (ma anche nel match di Coppa contro il Foggia) oppure quello incerto 
e gracile di Casarano. Ovviamente la risposta a questa domanda la potrà dare 
solo il tempo ed i risultati delle prossime partite.  

Analizzando la sconfitta del “Capozza”, sicuramente, emergere la durezza 
dello score finale. Un punteggio particolarmente duro: soprattutto se si pensa 
che i biancazzurri, nelle prime due giornate di campionato, erano riuscito a 

mantenere imbattuta la propria 
porta. Nell'analisi post gara, 
effettuata anche nello spogliatoio 
dopo la sconfitta in terra salentina, 
il dato emerso maggiormente è 
stato quello dell'approccio 
sbagliato dalla formazione 
adriatica che ha subito nella prima 
mezz'ora la determinazione dei 
padroni di casa: i rossazzurri, 
anche dopo aver sbloccato il 
risultato dopo 9 minuti di gioco, 
hanno continuato a tenere in mano 
il pallino della manovra.  

Su questo aspetto si è appuntata 
l'attenzione del tecnico bian-
cazzurro Massimiliano Olivieri che 
non ha visto sul terreno di gioco 
quella personalità che era stata la 
caratteristica della squadra 
brindisina nelle partite precedenti.  

La dirigenza e i calciatori hanno, 
comunque, voluto circoscrivere il 
brutto ko come un incidente di 

percorso: uno stop che servirà da lezione per il proseguo del campionato. Il 
Brindisi ora è chiamato a un doppio confronto casalingo, domenica contro il 
Cerignola e nella gara successiva contro il Grumentum: un’occasione che può 
subito ridare entusiasmo alla squadra in vista delle prossime gare. La sfida 
contro il Cerignola, sulla carta, appare proibitiva: servirà il miglior Brindisi per 
provare a cercare l'immediato riscatto. 

Il calendario propone  
la sfida con il Cerignola: 
servirà una squadra tirata  
a lucido

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
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Il conto alla rovescia è finalmente 
partito. La stagione “vera” della 
New Basket Brindisi sta per co-
minciare. Ormai è tutto pronto per 

la Final Four della Supercoppa italiana 
di basket, in programma al PalaFlorio 
di Bari nelle giornate di sabato 21 set-
tembre e domenica 22. 

La grande festa della palla a spicchi 
si aprirà alle 18 della prima giornata 
con l’appassionante sfida tra Banco di 
Sardegna Sassari e Vanoli Cremona; su-
bito dopo arriverà l’esordio ufficiale dei 
biancazzurri di Frank Vitucci, che af-
fronteranno l’ostacolo più difficile, i 
campioni d’Italia della Umana Reyer 
Venezia. 

Il torneo tricolore si disputa per la 
settima volta con la formula della finale 
a quattro, adottata in pianta stabile nel 
2014 dopo il primo esperimento del 
2001. Vi partecipano Venezia vincitrice 
dello scudetto e favorita dei bookma-
ker, Sassari finalista dei playoff, Cre-
mona vincitrice della Coppa Italia, 
Brindisi finalista della Coppa stessa e 
outsider della competizione. 

È il momento di fare sul serio: di ini-
ziare a giocare le partite che contano, di 
prepararsi all’imminente avvio del 
campionato di serie A. E il quintetto 
adriatico, anche quest’anno, vuole par-
tire con il piede giusto dimostrando a 
tutte le avversarie le proprie qualità. 

La marcia di avvicinamento al tor-
neo, nell’ultima settimana, si è incen-
trata sulla partecipazione al Memo- 
rial Pentassuglia davanti all’entusia-
sta pubblico di casa. Nella prima gior-
nata Brindisi ha perso l’unico incon- 

tro del suo precampionato, soccom-
bendo ai campioni di Polonia dell’An-
wil Wloclawek con il risultato di 
93-100. Un vero peccato, conside-
rando che Banks e compagni, hanno 
tenuto il naso avanti agli avversari 
fino al terzo quarto, concluso sull’81-
70. E’ stato fatale l’ultimo periodo, in 
cui gli ospiti hanno agganciato il pari 
al minuto 33 (81-81), piazzando fino 
al termine un piazzale di 30-12 in 
proprio favore. Grande la prestazione 
del solito Adam Banks che ha messo 
a segno 25 punti. 

Il riscatto è arrivato nella gara con-
clusiva: Brindisi ha sconfitto i greci del 
Peristeri (vincitori del trofeo per la 
classifica avulsa) all’ultima curva con il 

punteggio di 77-76. Esaltante la ri-
monta compiuta dai biancazzurri negli 
ultimi minuti dal -13 (58-71) al suc-
cesso finale: per vincere la competi-
zione, però, sarebbe servito uno scarto 
di almeno 9 punti. 

Miglior realizzatore brindisino è 
stato, stavolta, Brown con 17 punti, se-
guito dagli 11 di Banks, dagli 11 di 
Campogrande e dai 10 di Gaspardo. 

L’unica nota negativa è arrivata dal-
l’infortunio di Tyler Stone contro l’An-
wil: il giocatore ha riportato un trauma 
distorsivo al ginocchio sinistro e si è 
evidenziata una distrazione del lega-
mento collaterale interno. Si prevede 
un periodo di stop di almeno 20-25 
giorni. Peccato. 

Brindisi basket, 
l'ora della Supercoppa

Sabato l'esordio al PalaFlorio di Bari contro i campioni d'Italia 
dell'Umana Reyer Venezia

Dopo il Memorial Pentassuglia i biancazzurri di Vitucci 
sono pronti a fare sul serio






